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ABBIGLIAMENTO
Anche se nei percorsi facili può bastare una semplice tenuta sportiva, ma-
glia e calzoncini, è meglio  equipaggiarsi con un paio di pantaloncini da ci-
clista, con l’apposito fondello imbottito, per rendere più piacevole e comoda 
la pedalata. Non va dimenticato un paio di occhiali da sole per riparare gli 
occhi non solo dai raggi, ma anche dalla polvere e dagli insetti, e ovviamen-
te il casco.

COSA PORTARE
§ȌǞƧǘƶ�ȯƵƮƊǶƊȲƵ�Ǆ�ɐȁٚƊɈɈǞɨǞɈƜ�˛ȺǞƧƊة�ƦǞȺȌǐȁƵȲƜ�ȯȌȲɈƊȲƵ�ƧȌȁ�ȺƵ�ƊǶǿƵȁȌ�ɐȁƊ�
borraccia d’acqua per dissetarsi. Ma non bisogna nemmeno dimenticare 
qualcosa da mangiare. Vanno benissimo frutta, dolci con marmellata o mie-
le, o qualche barretta energetica. Per quello che riguarda la bicicletta, non 
va dimenticato un kit per le piccole riparazioni, soprattutto le forature. Visto 
che poi si affrontano percorsi in campagna è bene portare con se uno stick 
per le punture contro gli insetti e una giacca impermeabile per ripararsi in 
caso di pioggia.
 
INFORMAZIONI UTILI
XǶ�ƧƵȁɈȲȌ�ȺɈȌȲǞƧȌ�ƮǞ�ßƵȁƵɹǞƊ�ǄٶǞȁɈƵȲƊǿƵȁɈƵ�ȯƵƮȌȁƊǶƵٶةȁȌȁ�Ǆ�ƧȌȁȺƵȁɈǞɈȌ�ǶٚɐȺȌ�
ƮƵǶǶƊ�ƦǞƧǞƧǶƵɈɈƊٶȌ�ƮǞ�ƊǶɈȲǞ�ƧǞƧǶǞة�ȁƵǿǿƵȁȌ�ȺƵ�ƧȌȁƮȌɈɈǞ�Ɗ�ǿƊȁȌخ
Solo per il breve tragitto tra Piazzale Roma e la stazione dei treni di Venezia 
Santa Lucia è ammesso condurre la bicicletta a mano, nel tratto compreso 
tra Piazzale Roma, il Ponte della Costituzione, la fondamenta Santa Lucia, 
ƧƊǶǶƵ�IƊɨȲƵɈɈǞ�˛ȁȌ�ƊǶǶƊ�ƧǘǞƵȺƊ�ƮƵǐǶǞ�²ƧƊǶɹǞخ
Per chi raggiunge Mestre in bicicletta ed è diretto a Venezia, è a disposi-
ɹǞȌȁƵ�ɐȁٶ ǞƧǞ§ƊȲǲٶƧȌȁ�ȌǶɈȲƵ׀׀׈��ȯȌȺɈǞ�ȁƵǞ�ȯȲƵȺȺǞ�ƮƵǶǶƊ�ȺɈƊɹǞȌȁƵ�ǏƵȲȲȌɨǞƊȲǞƊ�ƮǞ�
Venezia Mestre, in via Trento (www.avmspa.it).

TRASPORTO
Per il trasporto delle biciclette il ferry-boat permette un servizio di collega-
mento dal Tronchetto al Lido di Venezia e tra il Lido di Venezia e Pellestrina, 
sono previsti inoltre servizi di trasporto pubblico tra il litorale di Cavallino, le 
isole di Lido e Pellestrina e il centro storico di Chioggia.

Clicca per consultare gli orari dellaٶǶǞȁƵƊ�ׇׁ�ÀȲȌȁƧǘƵɈɈȌى��mǞƮȌ
Clicca per consultare gli orari dellaٶǶǞȁƵƊ�ׁׁ�mǞƮȌ�ٌ�§ƵǶǶƵȺɈȲǞȁƊ
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LA 
VIA 
DEI 

FORTI

PRIMA GITA: I Forti della laguna
PARTENZA: Mestre stazione 
ARRIVO: Mestre stazione
DIFFICOLTA’: facile, percorso in parte ciclabile, brevi
                          tratti su viabilità secondaria
mÇyJR0ððب� circa 42 km
FONDO STRADALE: strade pavimentate e sterrate
 X!X!m0ÀÀ��!�y²XJmX�Àب� city bike, mtb, gravel
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LA 
MAPPA
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FORTE MEZZOCAPO

FORTE CARPANEDO
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Çȁ� ƦƵǶ� ǐǞȲȌ� Ɗ� ƧɐǞ� ƮƵƮǞƧƊȲƵ�
una giornata intera, da fare 
con una city bike o ibrida, an-
che assistita. Itinerario scon-
sigliato alle bici da corsa più 
atletiche e costose per due 
motivi: ci si muove su un ter-
reno misto, ciclabile, ma an-
che sterrato e accidentato, 
con qualche pezzo breve di 
provinciale. 

Inoltre, in alcuni casi, la visita 
impone di legare il mezzo e 
abbandonarlo per qualche 
tempo, e questo non piace ai 
ciclisti da corsa. 

Consigliamo di vederli tutti, i 
Forti, per avere un’idea d’in-
sieme dello “scudo” che cre-
avano attorno a Venezia. 

Alcuni valgono il passaggio 
e spesso la cosa più interes-
sante è la strada per arrivarci, 
mentre altri valgono la visita, 
dedicandole anche qualche 
ora. 

CHIESA DI 
SANT’ELENA E 
SANT’ANTONIO
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IL 
BOSCO

DI
ZAHER

LE ORIGINI

Il via ai lavori per costruire il campo 
trincerato lo diedero gli Austriaci nei 
primi anni del XIX secolo, ma furono 
i francesi a completare l’intervento 
durante l’occupazione napoleonica. 

L’idea era quella di avere un “arco” di 
Forti da Malcontenta a Tessera per un 
controllo completo del territorio. 

Purtroppo, però, la costruzione di 
quei Forti durò talmente tanto tem-
po che la maggior parte di essi, una 
volta terminati, risultò superata dalle 
tecnologie belliche che nel frattem-

Il via ai lavori per costruire il campo 
trincerato lo diedero gli Austriaci nei 
primi anni del XIX secolo ma furono i 
francesi a completarli durante
l’occupazione napoleonica.
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po si erano evolute. 

Essendo stati strutturati per resistere ai 
colpi di cannone e non ai proiettili a canne 
rigate  e alle ogive, non sono mai stai utiliz-
zati veramente a scopi difensivi. Cosicché, 
soprattutto adesso, vengono ricondotti, 
per merito delle associazioni di cittadini e 
ƮƵǶ�!ȌǿɐȁƵ�ƮǞ�ßƵȁƵɹǞƊة�ƊƮ�ɐȁ�ɐȺȌ�ȯƊƧǞ˛ƧȌب�
luoghi culturali o di svago per aggiungere 
qualità alla vita della città.   

Partiamo dalla stazione di Mestre e con 
la ciclabile ben segnalata raggiungiamo 
Forte Marghera (il cui nome deriva dall’an-
tico abitato di Marghera ed ha a sua vol-
ta dato nome all’odierna Porto Marghera), 
una fortezza ottocentesca ed ex-caserma 
dell’Esercito Italiano, a circa cinque chilo-
metri dal centro storico. Attualmente è di 
proprietà del Comune di Venezia, adibito a 
parco pubblico, sede di eventi e produzioni 
culturali: una sorta di bel borghetto antico 
e vivacissimo in cui andare per le numero-
ȺƵ�ƊɈɈǞɨǞɈƜ� ǶƵǐƊɈƵ�ƊǶǶƊ� ǞƵȁȁƊǶƵ�ƮǞ�ßƵȁƵɹǞƊة�
ma anche per i tre deliziosi ristorantini, 
ognuno diverso per stile e offerta gastro-
nomica: una braceria abbastanza rustica, 
una pizzeria e un bistrot curato, dove gu-
stare piatti anche ricercati che interpreta-
no creativamente i sapori e le ricette del 
territorio. 

Qui si viene anche per i concerti che da 
aprile a settembre organizzano tutte le 
sere dal martedì alla domenica. 

La gestione di questo Forte è a cura della 
Fondazione Forte Marghera da un punto 
di vista organizzativo, mentre i ristoranti FORTE

MARGHERATORNA ALLA MAPPA
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sono interamente seguiti dalla Cooperati-
va sociale. Consigliamo vivamente la visita 
in orari di pranzo, cena o aperitivo. Chiuso 
il lunedì.

Continuando il tragitto, si torna a Parco San 
Giuliano per prendere una bellissima cicla-
bile immersa nel verde, ma con lo sguardo 
su Venezia, che costeggia a tratti un canale 
dove i mestrini ormeggiano le barche. 

Questa ciclovia si trasforma presto in un 
sentiero largo in aperta campagna, lungo 
il quale si arriva a Forte Bazzera, una polve-
riera costruita a rinforzo difensivo del per-
ƧȌȲȺȌ�ɈȲǞȁƧƵȲƊɈȌ�ȁƵǶ�ׁ׀ׁ׉�ǶٚɐȁǞƧƊة��ƮǞ�ȱɐƵȺɈȌ�
ȺǞȺɈƵǿƊ�ǏȌȲɈǞ˛ƧƊɈȌة�ǐǞɐȁɈƊ�ǞȁɈƵǐȲƊ�ƊǞ�ǐǞȌȲȁǞ�
nostri con tutte le protezioni del caso: fos-
sato, parafulmini e garitte.  Incastonato fra 
i canali Bazzera e Osellino - Marzenego, 
IȌȲɈƵ�  ƊɹɹƵȲƊ� ƧȌȺɈǞɈɐǞȺƧƵ� ɐȁ� ȯȌȁɈƵ� ȁƊɈɐ-

FORTE
BAZZERA

TORNA ALLA MAPPA
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rale tra ambiente rurale ed eco-sistema la-
ǐɐȁƊȲƵخ�ÇɈǞǶǞɹɹƊɈȌ�ȯƵȲ�ƊȁȁǞ�ƧȌǿƵ�ƮǞȺƧƊȲǞƧƊة�
ƮȌȯȌ�ƵȺȺƵȲƵ�ȺɈƊɈȌ�ƦȌȁǞ˛ƧƊɈȌ�Ƶ�ȲǞȺɈȲɐɈɈɐȲƊ-
to,  è ora sede di manifestazioni teatrali e 
ǿɐȺǞƧƊǶǞة�˛ƵȲƵ�Ƶ�ǿƵȲƧƊɈǞȁǞة� Ǟȁ�ƊɈɈƵȺƊ�ƮǞ�ƮǞ-
venire parco lagunare. 

Il terzo Forte di questo giro è Forte Cosenz, 
ugualmente polveriera, con annesso pun-
to ristoro a cui si arriva attraverso una bel-
lissima strada ciclabile, che costituisce una 
parte del giro “boschi e giardini” ma con 
un tratto di provinciale non ciclabile su via 
Lazzaretto. 

Il Forte successivo che si incontra in se-
quenza è Forte Carpenedo, che merita una 
visita prolungata, magari prenotando una 
ǐɐǞƮƊخ�mٚƊȺȺȌƧǞƊɹǞȌȁƵ�ƧǘƵ�ǶȌ�ǐƵȺɈǞȺƧƵى��ƮǞƵƧǞ�
ɨȌǶȌȁɈƊȲǞ�Ƶ�ȱɐƊɈɈȲȌ�ƮǞȯƵȁƮƵȁɈǞى��Ǆ�ƧȌȺɈǞɈɐ-
ita da storici e appassionati che non vedo-
no l’ora di illustrarne bellezze, curiosità e 
segreti ai visitatori.  

I volontari, molti attivi nel gestire e pro-
muovere il Forte come pure il bar che ac-
coglie gli ospiti all’ingresso, ci raccontano 
con orgoglio che lì ““si fa business sociale 
ȌɨɨƵȲȌة�ȺǞ�ȲƵǞȁɨƵȺɈȌȁȌ�Ǟ�ȯȲȌ˛ɈɈǞ�Ǟȁ�ǿǞǐǶǞȌȲǞƵ�
ed innovazioni dei luoghi”.  

FORTE
CARPANEDO

TORNA ALLA MAPPA
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FORTE
CARPENEDO

C’è la possibilità, come abbiamo fatto noi, 
di sperimentare uno “special tour” con 
ȲƊƧƧȌȁɈǞ�ȺɈȌȲǞƧǞة�ǐǞȲȌ�ƧȌǿȯǶƵɈȌ�ƮƵǶǶٚƵƮǞ˛ƧǞȌة�
anedottica e testimonianze incredibili.

RƊȁȁȌ� ǞȁǞɹǞƊɈȌ� ȲƊƧƧȌȁɈƊȁƮȌƧǞ� ǶƊ� ȺɈȌȲǞƊ� ƮǞ�
ȱɐƵȺɈȌ� IȌȲɈƵة� ƧǘƵ� Ǐɐ� ƧȌȺɈȲɐǞɈȌ� ȺɐǶ� ˛ȁǞȲƵ�
dell’Ottocento su modello dei forti dise-
gnati dal colonnello austriaco A. Tunkler 
(detti anche di tipo prussiano) e fa parte 
ƮƵǶٶ!ƊǿȯȌ�ÀȲǞȁƧƵȲƊɈȌ�ƮǞ�wƵȺɈȲƵخ�

Tunkler progettava le strutture adattan-
do l’ambiente esterno in modo che fosse 
ǏɐȁɹǞȌȁƊǶƵ�ƊƮ�ƵȺȺƵة�ǿȌƮǞ˛ƧƊɨƊ� ǶƵ� ƧƊǿȯƊ-
gne circostanti per mimetizzare le struttu-
re che progettava e condizionava il lavoro 
agricolo vincolando i contadini con obbli-
ghi e divieti.

Lo scopo della sua costruzione era quello 
di difendere Venezia da attacchi prove-
nienti da terra compreso il suo porto e so-
prattutto l’Arsenale militare.
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Iniziamo la visita e ci illustrano la struttura: 
per accedervi si attraversa il ponte (all’epo-
ca ponte levatoio) passando sotto un por-
tale grande e celebrativo, “volta alla prora”, 
molto solenne e assolutamente non mi-
metizzato. 

Vi si entra dalla parte posteriore, da dove 
non c’è bisogno di celarsi, mentre dalla 
parte opposta era nascosto alla vista di chi 
arrivava:  tutto, insomma, era studiato per 
sorvegliare il più lontano possibile da den-
tro senza essere visti. Ai lati si può notare 
una delle 4 caponiere che consentiva ai 
soldati di difendere l’ingresso controllando 
dalle strette feritoie verticali. 

Quindi si accede al corpo centrale del-
la costruzione, detto traversone centrale, 
dove è situata la logistica: il Comando, le 
sale di servizio, l’infermeria, la sartoria, gli 
ɐǏ˛ƧǞة� ǶƊ� ǏɐȲƵȲǞƊس�ǿƵȁɈȲƵ�ȁƵǶǶٚƊȲƵƊ�ƮƵǶ� ǏȲȌȁ-
te d’attacco e laterali, trovano invece posto 
camerate, cucine, depositi di munizioni e 
stalla. Queste stanze sono collegate a un 
ɐȁǞƧȌ�ƧȌȲȲǞƮȌǞȌ� ɈȲƊɨƵȲȺƊǶƵ� � ǶɐȁǐȌ׀ׅ׃��ǿƵ-
tri che percorre tutta la struttura. Le scale 
che si snodano lungo il corridoio portano 
alla zona di attacco e alle postazioni di ar-
tiglieria.

La visita è lunga e affascinante e assomi-
glia più che altro a un viaggio nel tempo. 
Infatti, all’interno, i locali e le ambientazio-
ȁǞ�ȺȌȁȌ�ȺɈƊɈƵ�ȲǞƧȌȺɈȲɐǞɈǞ�˛ȁ�ȁƵǞ�ƮƵɈɈƊǐǶǞ�ƮƊ�
questi volontari-storici con precisione mil-
limetrica. 

L’infermeria, per esempio, contiene ferri e 
strumenti medici, nonché le stampelle e le 
barelle dei feriti, comprese le bende! 

Anche la mensa, le scuderie e le camera-
te hanno un potere evocativo fortissimo, 
così come i racconti delle guide, che ci tra-
sportano in quei tempi lontani parlandoci 
con passione e competenza della vita dei 

STERRATO
FORTE

BAZZERA
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BOSCO
CARPENEDO

soldati dell’epoca all’interno di quel posto 
buio e chiuso, arieggiato soltanto da po-
tentissime prese d’aria. Le curiosità e i par-
ticolari sono così tanti da restar lì per ore 
ad ascoltarli: per esempio ci mostrano dei 
numeri che compaiono, a scansione rego-
lare, sui muri. 

Ci spiegano che servivano per indicare 
i punti di raccolta e adunata anche agli 
analfabeti, assai numerosi a quei tempi. 
Inoltre ci dicono che il Forte era progetta-
to per proteggere munizioni, bestie e uo-
mini in quest’ordine. I pavimenti erano di 
ǶƵǐȁȌ�ǿƊȺȺƵǶǶȌ� ˛ȺȺƊɈȌ� ȺȌǶȌ� ƧȌȁ� ƧǘǞȌƮǞ� ƮǞ�
rame perché gli stivali dei soldati avevano 
il tacco di metallo e il rame era l’unico ele-
mento che non avrebbe prodotto scintille, 
da evitare assolutamente essendo in una 
polveriera. 
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FORTE
MEZZACAPO

Da ultimo ci mostrano 
quella che era una vera ra-
rità al tempo persino nelle 
ville nobiliari: le latrine. All’e-
poca era un vero lusso ave-
re questo tipo di “servizio” 
all’interno della costruzione 
e non all’aperto…
ÇȺƧǞƊǿȌ� ƊǶǶٚƊȯƵȲɈȌة� ƵƧƧǞɈƊɈǞ�
e stupiti come bambini, per 
visitare l’esterno. 
L’area dove sorge il Forte 
rientra in parte nel Bosco 
di Carpenedo, un contesto 
ambientale che possiede 
caratteristiche uniche e 
pregiate. 

Percorrendo il sentiero che 
si sviluppa lungo il perime-
tro dell’area del Forte Car-
penedo, infatti, si possono 
fare degli incontri natura-
listici del tutto inaspettati, 
considerando che siamo 
ad una manciata di chilo-
metri dal centro città e dal 
ɈȲƊǏ˛ƧȌ� ɐȲƦƊȁȌخ� JǶǞ� ɐƧƧƵǶǶǞ�
sono senz’altro gli animali 
che più facilmente è possi-
bile osservare ed ascoltare, 
soprattutto durante le sta-
gioni della migrazione: la 
primavera e l’autunno. 

Ce ne andiamo non prima 
di aver conosciuto Gino, 
una simpaticissima nutria 
che i volontari hanno adot-
tato (e battezzato!) e che se 
ne va in giro con le anatre - 
credendosi probabilmente 
una di loro - anch’esse parte 
della famiglia della Carpe-
nedo Onlus.
Puntiamo le nostre ruote 
verso Zelarino in direzione 

TORNA ALLA MAPPA
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del Forte Mezzacapo, gemello del Forte 
Carpenedo. 

Qui vi sono due punti di interesse da se-
gnalare: all’interno il Museo della Civiltà 
Contadina e all’esterno la Ronda dell’Ar-
te, che può dirsi anch’esso un museo, ma 
a cielo aperto, un parco con sculture, in-
stallazioni ambientali e interventi di “land 
art” disseminati nel percorso di ronda, un 
tempo militare, che per circa un chilome-
ɈȲȌ�ƧȌȲȲƵ�ɈɐɈɈȌ�ǞȁɈȌȲȁȌ�ƊǶǶƊ�ȺɈȲɐɈɈɐȲƊ�ǏȌȲɈǞ˛-
cata, immersa in un bellissimo parco. È un 
progetto culturale curato dal critico d’arte 
Gaetano Salerno. 

Arriviamo poi, attraverso via Forte Gazzera, 
strada sterrata non ciclabile e veramente 
ȯȌƧȌ� ɈȲƊǏ˛ƧƊɈƊة� ƊǶǶٚȌǿȌȁǞǿȌ� IȌȲɈƵ� JƊɹɹƵ-
ra, il primo dei gemelli di Carpenedo, l’o-
riginale. Dato in gestione alla Cooperativa 
JƊɹɹƵȲƊة�ȁƵǶ�ׁة׈׉׉�ɨǞƵȁƵ�ɈƵȁɐɈȌ�Ǟȁ�ɨǞɈƊ�ȯȲǞȁ-
cipalmente con un’area pic-nic molto fre-
quentata nella bella stagione da gruppi e 
famiglie. 

Da Forte Gazzera, con molta attenzione e 
prudenza, percorriamo alcune strade traf-
˛ƧƊɈƵـ�ǶƊ�ƧǞƧǶƊƦǞǶƵ�Ǆ� Ǟȁ�ǏƊȺƵ�ƮǞ�ƧȌȺɈȲɐɹǞȌȁƵف�
che ci riportano alla stazione di Mestre, 
ȯɐȁɈȌ�ƮǞ�ǞȁǞɹǞȌ�Ƶ�˛ȁƵ�ƮƵǶ�ȁȌȺɈȲȌ�ȯƵȲƧȌȲȺȌخ�
Questo giro dei Forti è consigliato in gior-
nate non troppo calde, per assaporare ap-
pieno la strada e  la vista di Venezia sullo 
sfondo, ritagliandosi il tempo di visitare i 
più attivi e ricchi, osservando gli altri du-
rante il transito e godendosi la mondanità 
mestrina di Forte Marghera. FORTE

GAZZERA
TORNA ALLA MAPPA
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EL TRAMESIN, LO SPEZZAFAME COMPAGNO DI 
APERITIVI

di Germana Cabrelle

Pan carré e maionese come base e poi, un triangolo 
sopra l’altro o arrotolato a cilindro, farcito generosa-
mente all’interno di saporite combinazioni e ottimi in-
gredienti che vanno dal prosciutto ai funghi, alle uova 
con asparagi, dal tonno, olive e cipolline all’italico (per 
colori) mozzarella, pomodoro e lattuga che accontenta 
anche i vegetariani. 

²ɈǞƊǿȌ�ȯƊȲǶƊȁƮȌ�ƮƵǶ�ɈȲƊǿƵɹɹǞȁȌة�ǶȌ�ȺȯɐȁɈǞȁȌ�ȯƵȲ�ƮƵ˛-
nizione, ma anche l’antesignano dello street food. 

(ǞǏǏɐȺǞȺȺǞǿȌ�ȌɨɐȁȱɐƵة�ƊȁƧȌȲƧǘƶ�ǶƊ�ȯƊɈƵȲȁǞɈƜ�ǐƵȌǐȲƊ˛-
ca di questo gustoso “spezzafame” spetti al Piemonte 
e segnatamente a un caffè di Torino (e il nome al vate 
Gabriele d’Annunzio, famoso inventore di neologismi, 
che gli assegnò valore di pasto intermedio, intramez-
zo), a Mestre ne preparano di ottimi, a giudizio dei 
gourmand. 

Il tramezzino veneziano, “el tramesìn” ha caratteristi-
che particolari: innanzitutto il pane deve essere morbi-
do, al latte, senza crosta ai lati, nonché umido al punto 
tale da sciogliersi in bocca senza neanche morderlo: 
consistenza, questa, che gli viene dalla maionese. Inol-
tre devono essere farciti abbondantemente, in modo 
da assumere una forma bombata.

 ƵǶǶǞة� ƧƊȲǞƧǘǞ� Ƶ�ǐɐȺɈȌȺǞة� Ɗ�ƮƵɈɈƊ�ƮƵǐǶǞ� ǞȁɈƵȁƮǞɈȌȲǞة� Ǟ�ǿǞ-
gliori specialisti di tramezzini sono nati e vivono a Me-
stre. Tuttavia anche a Venezia  si trovano delle autenti-
che eccellenze. 
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Il cicchetto è - tradizionalmente e anche etimologicamente - il 
bicchiere piccolo senza gambo, compatto, quello col fondo di 
vetro spesso, utilizzato consuetamente per l’assaggio dei liquori 
durante le mescite. 

In alcuni bacari veneziani che conservano il sapore autoctono di 
un tempo, questa tipologia di bicchiere è tuttora in uso, soprat-
tutto per la degustazione di vini in abbinamento a polpettine 
calde. 

Con l’andar  del tempo e per sineddoche, a Mestre come a Ve-
nezia, è entrato in uso chiamare “cicchetto”  la pausa aperitivo,  
che consiste proprio in uno stuzzichino veloce e appetitoso as-
sociato a un bicchiere di vino: la classica “ombra”, o lo spritz.  

I cicchetti hanno varia composizione: possono essere il crostino 
Ⱥ˛ɹǞȌȺȌ� ƧȌȁ� ǶƵ� ƊǶǞƧǞ�ǿƊȲǞȁƊɈƵة� ƧȌǿƵ� ǶƊ� ȺɈƵȺȺƊ�ȯȌǶȯƵɈɈǞȁƊ� ƧƊǶƮƊ�
di carne lessata aromatizzata con parmigiano e noce mosca-
ɈƊس�ȌȯȯɐȲƵ�ǶƊ�ǏƵɈɈǞȁƊ�ƮǞ�ȯƊȁƵ�ȺȯƊǶǿƊɈƊ�ƮǞ�ƦƊƧƧƊǶƜ�ǿƊȁɈƵƧƊɈȌة�Ȍ�
l’assaggio di sarde in saor, come pure un piattino di moscardini 
lessati. 

mٚǞǿȯȌȲɈƊȁɈƵى�� Ǟȁ�ȌȺȺƵȲɨƊȁɹƊ�ƊǶǶƊ�ɈȲƊƮǞɹǞȌȁƵ�ȺȱɐǞȺǞɈƊǿƵȁɈƵ�ɨƵ-
neziana -  è che sia consumato in piedi, come rompidigiuno, 
in un momento di pausa, in uno dei tanti bacari o locali che si 
incontrano negli angoli più nascosti. 

Ma soprattutto in praticità, senza l’utilizzo di posate, senza quin-
di la necessità di tagliarle o sedersi ad un tavolo. 
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RICETTA
MOECHE, LA PRELIBETEZZA (COSTOSISSIMA) RICERCATA DAI 
PALATI  FINI DETTA ANCHE PEPITE VENEZIANE

di Germana Cabrelle

La moeca non è una specie ittica ma una fase del ciclo vitale del 
granchio. C’è un segreto per riconoscerla, che i pescatori del-
la laguna non rivelano, avendolo appreso a loro volta da padri 
e nonni, ma soprattutto con l’esperienza a bordo delle imbar-
ƧƊɹǞȌȁǞ�ƧǘƵ�ƊǶǶٚƊǶƦƊى��ǿƊ�ȺȌǶɈƊȁɈȌ�ƮǞ�ׄ�ǿƵȺǞ� ǶٚƊȁȁȌ�ƮƊ�ƊȯȲǞǶƵ�Ɗ�
maggio e da ottobre a novembre - escono in mare a raccoglie-
re. 
Le moeche sono i succulenti, richiestissimi e costosi granchi 
(arrivano a costare come le ostriche!) da mangiare fritti. Dalla 
cernita di un sacco pieno di granchi si può ricavare appena un 
chilo di moeche. 
X�ǿȌǶƵƧƊȁɈǞ�ȺȌȁȌ�Ǟ�ȯƵȺƧƊɈȌȲǞ�ƧǘƵ�ȺǞ�ƮƵƮǞƧƊȁȌ�ȁƵǶǶȌ�ȺȯƵƧǞ˛ƧȌ�ƊǶǶٚƊǶ-
levamento di granchi commestibili chiamati  appunto, in gergo, 
ǿȌƵƧǘƵخ�mƊ�ǶȌȲȌ�Ǆ�ɐȁٚƊɈɈǞɨǞɈƜ�ɈȲƊƮǞɹǞȌȁƊǶƵى��Ɗ�ǿƵɈƜ�ɈȲƊ�ǶƊ�ȯƵȺƧƊ�Ƶ�
ǶٚƊǶǶƵɨƊǿƵȁɈȌ�ٌ�ƧȌȁȌȺƧǞɐɈƊ�˛ȁ�ƮƊǶ�ׇٙ׀׀�ȁƵǶǶƊ�ǶƊǐɐȁƊ�ɨƵȁƵɈƊخ�§ƵȲ�
questo i molecanti possono dirsi, a buon diritto, custodi di una 
tradizione secolare. Essi si muovono con dimestichezza fra bar-
chino e casone. 

m0�w�0!R0ة�(�ß0�ßXß�y�0خ��!�w0�IXyX²!�yت�Xy�§�(0mm�

I fondi sabbiosi e le acque salmastre sono l’habitat ideale di 
questi apprezzatissimi crostacei dal corpo largo e schiacciato 
che in primavera e in autunno perdono il loro rivestimento co-
ȁȌȺƧǞɐɈȌ�ƧȌǿƵ�ǞǶ�ƧƊȲƊȯƊƧƵخ�mƊ�ǶȌȲȌ�ǶɐȁǐǘƵɹɹƊ�ǿƵƮǞƊ�ɨƊ�ƮƊǞ׆��ƊǞ�ׇ�
ƧƵȁɈǞǿƵɈȲǞ�Ƶ�ǞǶ�ǶȌȲȌ�ƧȌǶȌȲƵ�ɨǞȲƊ�ɈȲƊ�ǞǶ�ɨƵȲƮƵ�Ƶ�ǞǶ�ǐȲǞǐǞȌخ�RƊȁȁȌ�ǿȌǶɈǞ�
�ǿƵǐƊ׃��ǿƊى��ƊɈɈƵȁɹǞȌȁƵ�ٌ�ƊȁƧǘƵ��ɈƊȁɈǞȺȺǞǿȌ�ƧȌǶƵȺɈƵȲȌǶȌخ�
 
Le principali ricette tramandate dalla tradizione veneta preve-
dono che la cottura delle moecheى��ƮƊȯȯȲǞǿƊ�ǿƵȺȺƵ�Ɗ�ٗȁɐȌɈƊ-
ȲƵ٘�ȁƵǶ�ɈɐȌȲǶȌ�ƮٚɐȌɨȌ�ȺƦƊɈɈɐɈȌ�ƊǏ˛ȁƧǘƶ�ǶȌ�ǞȁǐƵȲǞȺƧƊȁȌ�Ƶ�ȺɐƧƧƵȺȺǞ-
vamente infarinate e fritte - inizi quando esse sono ancora vive. 
Anche per tutto il lavoro di preparazione in cucina, il loro costo 
ƊǶ�ƧȌȁȺɐǿƊɈȌȲƵ�˛ȁƊǶƵ�Ǟȁ�ȲǞȺɈȌȲƊȁɈƵ�ȺǞ�ƵǶƵɨƊخ�
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VIDEO
EXPERIENCE

DOWNLOAD
GPX TRACK

TORNA ALLA MAPPA

http://www.veneziaunica.it/sites/default/files/bike-experience/il-giro-dei-forti.gpx


IL BELLO, IL BUONO E IL BEN FATTO LA RIVIERA DEL BRENTA E LE SUE VILLE

36 37

LA
RIVIERA

DEL BRENTA
E LE SUE VILLE

SECONDA GITA: mƊ�ªǞɨǞƵȲƊ�ƮƵǶ� ȲƵȁɈƊ�Ƶ�ǶƵ�ȺɐƵ�ßǞǶǶƵخ�
PARTENZA: Mestre stazione 
ARRIVO: Mestre stazione
DIFFICOLTA’: facile,  percorso su viabilità secondaria 
mÇyJR0ððب��ƧǞȲƧƊ�ׅ׀�ǲǿ
FONDO STRADALE: strade pavimentate e sterrate
 X!X!m0ÀÀ��!�y²XJmX�Àب��Tutte
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LA 
MAPPA

VILLA PISANI

VILLA VALMARANA

VILLA WIDMAN VILLA LA MALCONTENTA

Powered by Google Maps
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Çȁ�ǐǞȲȌ�ǿƵȲƊɨǞǐǶǞȌȺȌة�ƮǞȺƧȲƵ-
tamente lungo (poco meno 
ƮǞ�ׅ׀�ƧǘǞǶȌǿƵɈȲǞ�ǏȲƊ�ƊȁƮƊɈƊ�Ƶ�
ritorno) da fare come si vuole, 
o come vogliono le gambe: 
su comode e-bike pedalando 
pigramente, o a tutta veloci-
tà su scattanti bici muscolari 
da corsa. 

ÇȁƊ� ȺɈȲƊƮƊ� ƊȺȺȌǶɐɈƊǿƵȁɈƵ�
pianeggiante - non con pista 
ciclabile in sede - con due va-
ȲǞƊȁɈǞب��ǶƊ�ƮƵȺɈȲƊ�ȯǞɘ�ɈȲƊǏ˛ƧƊɈƊ�
ǿƊ� ƊȁƧǘƵ� ȯǞɘ� ǶƊȲǐƊس� ǶƊ� ȺǞȁǞ-
stra più silenziosa e stretta, 
con alcuni passaggi impe-
gnativi da condividere con 
ǶٚǞȁɈƵȁȺȌ� ɈȲƊǏ˛ƧȌ� Ɗ� ǿȌɈȌȲƵ�
che vi transita. 

Entrambe belle e pittore-
ȺƧǘƵة� ˛ƊȁƧǘƵǐǐǞƊɈƵ� ƮƊ� ɐȁƊ�
sequenza di case basse e co-
lorate che improvvisamente 
cedono la scena a ville impo-
nenti che raddoppiano il loro 
fascino con l’effetto specchio 
ȁƵǶǶٚƊƧȱɐƊ�ƮƵǶ�˛ɐǿƵة�ǶɐȁǐȌ�ǞǶ�
quale sorgono le più impor-
tanti per le quali la Riviera del 
 ȲƵȁɈƊ�Ǆ�ǏƊǿȌȺƊخ�

Suggerimento:percorrere 

ORIAGO
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VILLA
WIDMAN
FOSCARI

REZZONICO

Sulla prima delle due strade si 
trovano le ville più importanti per le 
quali la riviera del Brenta è famosa. 

all’andata la riva sinistra con una bel-
la andatura, arrivare in volata a Villa 
Pisani di Stra, dedicare il tempo di 
visita che questa splendida villa me-
rita e poi tornare verso Mestre dall’al-
tra strada, fermandosi a visitare Villa 
Witman Foscari Rezzonico e Villa Val-
marana. 

Da non perdere anche La Malconten-
ta, che vale da sola un piccolo detour.  

E ogni tanto, scendere dalla biciclet-
ta per ammirare i piccoli paesi che 
si incontrano, come Dolo, per esem-
pio, con il suo mulino antico, dentro il 
quale hanno aperto un baretto. 

Noi facciamo esattamente così: arri-
ɨǞƊǿȌ�Ɗ�²ɈȲƊ�ƮǞ�˛ǶƊɈȌ�ƮƊǶǶƊ�ȺɈȲƊƮƊ�ȺǞȁǞ-
stra per visitare Villa Pisani che già da 
fuori si annuncia spettacolare. 

L’unico neo da segnalare a ciclisti e 
cicloturisti è che non è previsto un 
posteggio organizzato e custodito 
per biciclette, neanche nei dintorni. 

Non ci sono rastrelliere né depositi. 
Quindi, mentre pochi singoli ciclisti 
trovano comunque un palo a cui le-
garla, per i gruppi numerosi ciò può 
essere un problema. 

In questo caso consigliamo di lascia-
re la bici in paese e recarsi alla Villa a 
piedi. TORNA ALLA MAPPA
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VILLA PISANI
Cenni storici 

Stra a partire dal XVI secolo, divenne vene-
ziana. Era la località ideale per i nobili della 
Serenissima, che costruirono lungo la Ri-
viera del Brenta le loro magioni sfarzose. 
L’esempio emblematico è Villa Pisani in 
quanto rappresenta uno dei più impor-
tanti patrimoni architettonici italiani, af-
frescata  nientemeno che da Giambattista 
e Giandomenico Tiepolo e da Mengozzi 
Colonna. 

Al primo colpo d’occhio si capisce perché 
la “Regina delle ville venete” sia una del-
le principali mete turistiche di questa re-
gione. Maestosa e solenne, con le sue 114 
stanze in cui ha ospitato dogi, re e impera-
tori, oggi è un museo nazionale che con-
serva arredi e opere d’arte del Settecento 
e dell’Ottocento, tra cui il capolavoro di 
Gianbattista Tiepolo “Gloria della famiglia 
¨ǣɀƏȇǣًٺ�ƏǔǔȸƺɀƬƏɎȒ�ɀɖǼ�ɀȒǔˡɎɎȒ�ƳƺǼǼƏ�³ƏǼƏ�ƳƏ�
Ballo.

Ieri come oggi, il parco di Villa Pisani in-
canta per le viste, le architetture, e sono 
ɎƏǼǣ� ƺ� ɎƏȇɎƺ� Ǽƺ� ȅƺȸƏɮǣǕǼǣƺ� ɀƬƺȇȒǕȸƏˡƬǝƺً�
architettoniche e storiche da ammirare, 
che bisogna mettere in conto un bel po’ 
di tempo per potersela godere appieno: la 
Coffee House all’Esedra, il famoso labirin-
to di siepi annoverato tra i più importanti 
d’Europa, la preziosa raccolta di agrumi 
ȇƺǼǼټ�ȸƏȇǕƺȸǣƺ�ƺ�Ƴǣ�ȵǣƏȇɎƺ�ƺ�ˡȒȸǣ�ȇƺǼǼƺ�³ƺȸ-
re Tropicali. 

Villa Pisani ospita continuamente grandi 
mostre d’arte che richiamano ogni anno 
centinaia di migliaia di visitatori a Stra.

VILLA
PISANITORNA ALLA MAPPA
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Proseguendo nel nostro itinerario, accan-
to a Villa Pisani, sorge Villa Foscarini Ros-
si, dove è possibile visitare il Museo della 
Calzatura. 

Dopo questa lunga e interessantissima 
sosta passata a visitare e fotografare Vil-
la e scuderie, nonché a passeggiare nel 
giardino (consigliamo ai ciclisti da corsa 
di portarsi i “copri-tacchette” per non do-
ver scegliere se consumare le scarpe o 
rinunciare alla visita), rimontiamo in sella 
e torniamo verso Mestre dall’altra strada, 
fermandoci a visitare le altre Ville e anche 
a pranzare. Pedalare mette appetito  e in 
un baleno arriva ora pranzo. 

Ci fermiamo in un ristorante affacciato sul 
canale, attrezzato con un piccolo dehor: 
un look a metà tra la locanda veneta e il 
pub inglese. L’accoglienza della proprieta-
ria ci convince: non solo ci serve nonostan-
te l’orario risulti tardo per la zona (dove il 

GIARDINI
VILLA
PISANI
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pranzo viene servito tra le 13 e le 14 e ba-
sta) ma alla richiesta di un ricovero per le 
biciclette non esita ad accompagnarci nel 
retro, dove possiamo alloggiarle in sicu-
rezza senza dovercene più occupare. La 
scelta si è dimostrata più che azzeccata: 
oltre ad essere accogliente, questa tratto-
ria prepara ottime pietanze locali e pizze 
prelibale. Inoltre le dosi sono abbondanti, 
da ciclisti. 

Ripartiamo rifocillati e pieni di energia: le 
altre Ville ci aspettano!
Arrivati a Mira iniziamo da Villa Foscari 
Rezzonico Widmann, anch’essa poco bike 
friendly, in quanto non sono ancora pre-
senti rastrelliere per ospitare le bici.

VILLA WIDMANN FOSCARI REZZONICO
Cenni storici

In origine, nel 700 fu dei Serimann, nobi-
li veneziani di origine persiana; a seguire, 
nella metà dello stesso secolo, passò alla 
famiglia Widmann, che le diede la strut-
tura attuale rimodernandola secondo il 
gusto rococò francese. Il corpo centrale 
divenne così una “location”, come si dice 
ora,  per feste e ricevimenti.

A decorare il salone principale nel 1765 cir-
ca furono chiamati Giuseppe Angeli (1712-
1798), discepolo di Giambattista Piazzetta, 
e Gerolamo Mengozzi Colonna, collabora-
tore prediletto del Tiepolo, due artisti allo-

VILLA
WIDMANN

FOSCARI
REZZONICO
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INTERNI
VILLA
WIDMANN

ra molto in voga e quotati nell’ambiente 
veneziano. Attualmente il complesso è di 
proprietà della Città Metropolitana di Ve-
nezia.

Iniziamo la visita dal parco, posto a nord 
della Villa. Tigli, cipressi e ippocastani fan-
no da sfondo, come una quinta teatrale, a 
numerose statue in pietra. Sul lato destro 
e dietro alla barchessa, si apre un ampio 
spazio con delle serre, dove si cela un ro-
mantico laghetto di creazione tardo-otto-
centesca, con numerosi cipressi di palude 
che affondano le loro radici nell’acqua. 

E’ presente anche un gazebo in ferro bat-
tuto lì vicino, progettato per assicurare 
privacy a chissà quali incontri segreti. Nel 
giardino spicca una sorta di piccola mon-
tagna che, ci spiegano, racchiude una 
parte cava che fungeva da ghiacciaia. Sco-
priamo poi che in queste ville del glorioso 
passato, a dispetto del lusso mostrato, non 
c’erano bagni. Tutto doveva essere sfar-
zoso e per questo anche le cucine erano 
lontane dalla casa per non mischiare ceti 
sociali di estrazione diversa sotto lo stesso 
tetto. 
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L’interno conserva, oltre agli affreschi, anche tutti gli arredi 
originali, inclusi degli enormi lampadari Ca’ Rezzonici in vetro 
di Murano la cui peculiarità è quella di essere interamente as-
semblati attraverso un ingegnoso sistema di bicchierini cavi, 
in modo da essere smontabili per essere puliti. 

JȸƏɿǣƺ�Ə�ȷɖƺɀɎƏ�ȵƏȸɎǣƬȒǼƏȸǣɎơ�ȇȒȇ�ǉ�ɀɎƏɎȒ�ƳǣǔˡƬǣǼƺ�ǔƏȸƬǣ�ȵƏɀɀƏ-
ȸƺ�ǣ�ˡǼǣ�ƺǼƺɎɎȸǣƬǣ�ƬȒȇ�ǼټƏɮɮƺȇɎȒ�ƳƺǼǼټǣǼǼɖȅǣȇƏɿǣȒȇƺ�Ə�ƬȒȸȸƺȇɎƺ�ǣȇ�
tempi moderni. 
Attraversiamo la strada e il canale per andare a visitare la “so-
rella” Villa Valmarana, parte dello stesso circuito culturale e 
visitabile con un biglietto cumulativo onestamente conve-
niente. La persona che ci accoglie è molto gentile, premuro-
sa e assolutamente bike friendly: ci fa posteggiare le bici su 
una rastrelliera all’interno del parco.

VILLA VALMANARA
Cenni storici

La Barchessa�ǄٶƧǞȚ�ƧǘƵ�ȲƵȺɈƊ�ƮƵǶǶƊ�ȺƵǞƧƵȁɈƵȺƧƊ�Villa Valmara-
naة�ƵƮǞ˛ƧǞȌ�ƧȌȺɈǞɈɐǞɈȌ�ƮƊǶ�ƧȌȲȯȌ�ȯƊƮȲȌȁƊǶƵ�Ƶ�ƮƊ�ƮɐƵ�ǏƊƦƦȲǞƧƊ-
ti laterali, dette per l’appunto barchesse. In  gergo tecnico, la 
barchessa era quella parte della villa che fungeva da granaio 
e sotto le cui arcate venivano riposte le barche (da qui il nome 
barchessa)  in quanto al tempo era vietato l’ormeggio selvag-
gio lungo il canale. 

�ǶǶƊ�˛ȁƵ�ƮƵǶ� ȺƵƧȌǶȌ�ȺƧȌȲȺȌة�ƮǞ�ßǞǶǶƊ�ßƊǶǿƊȲƊȁƊ�ȲƵȺɈƊȲȌȁȌ�ȺȌǶȌ�
le due barchesse, mentre il corpo centrale venne abbattuto. 
Entrambe le costruzioni hanno poi avuto un diverso destino: 
quella di sinistra è passata in mano a sei famiglie che ne han-
ȁȌ�ȺȌȺɈƊȁɹǞƊǶǿƵȁɈƵ�ǿȌƮǞ˛ƧƊɈȌ�ǶƊ�ȺɈȲɐɈɈɐȲƊ�ƊȲƧǘǞɈƵɈɈȌȁǞƧƊ�ȯƵȲ�
ȌɈɈƵȁƵȲƵ�ȯǞɘ� ȺȯƊɹǞȌس�ȱɐƵǶǶƊ�ƮǞ�ƮƵȺɈȲƊ�ƮǞɨƵȁȁƵ�ƮƊȯȯȲǞǿƊ�ɐȁƊ�
ƧƊȁɈǞȁƊٌɈƊɨƵȲȁƊ�Ƶ�Ǟȁ˛ȁƵ�Ǐɐ�ƊƧȱɐǞȺɈƊɈƊ�ƮƊǶǶȌ�ȺƧɐǶɈȌȲƵ�mɐƧǞƊȁȌ�
Minguzzi che ne curò il restauro portandola al suo originario 
splendore. 

L’ultimo periodo della Repubblica Marinara di Venezia è carat-
terizzato da una grande mondanità, con feste immense che 
potevano durare anche parecchi giorni e pertanto richiedeva-
no maggiore spazio per accogliere tutti gli invitati. Per questo 
ǿȌɈǞɨȌ� ǶƵ� ƊȲƧǘƵȺȺƵ� ƮƵǶǶƊ� ßǞǶǶƊ� ɨƵȁȁƵȲȌ� ɈȲƊȺǏȌȲǿƊɈƵ� Ǟȁ� ƧƊȺƵ�
per gli ospiti.
Vista da fuori, l’aspetto monumentale per la presenza dell’am-
pio porticato a doppie colonne, espleta la funzione di rappre-

VILLA
VALMANARA

TORNA ALLA MAPPA
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sentanza e anche un po’ di ostentazione.

�ǶǶٚǞȁɈƵȲȁȌ�ȺȯǞƧƧƊȁȌ�ɐȁ�ƮǞȯǞȁɈȌ�ƮǞ��ȁƮȲƵƊ� ƊƧƧƊȲȌ�
e un lampadario Ca’Rezzonico originale, con colo-
ri particolari ottenuti senza pigmenti nella pasta 
vitrea, ma dati dall’ossidazione. 

ªǞɈȲƊɈɈǞ�Ƶ� ȺȌǏ˛ɈɈȌ�ȺȌȁȌ�ƊɈɈȲǞƦɐǞɈǞ�ƊǶ�ÀǞƵȯȌǶȌ�ƧȌȁ� ǶƊ�
ȲƊȯȯȲƵȺƵȁɈƊɹǞȌȁƵ� ƮƵǶǶƊ�  ȲƵȁɈƊ� ƊȁɈȲȌȯȌǿȌȲ˛ƧƊ�
che spostandosi per la stanza segue con lo sguar-
do: una tecnica tipica del Tiepolo, che ancora oggi 
sorprende i visitatori. Degno di segnalazione è an-
che il Cristo con le fattezze cinesi e il lampadario 
ȯǞɘ�ƊȁɈǞƧȌة�ƮƵǶ�ׁׅة׀׀�Ǟȁ�ȌɈɈȌȁƵة�ǶƵǐȁȌ�Ƶ�ǏȌǐǶǞƊ�ƮٚȌȲȌخ

Riprendiamo quindi la nostra strada di ritorno, 
concedendosi un piccolissimo detour per fermar-
ci a conoscere un altro meraviglioso capolavoro 
architettonico veneto.

VILLA FOSCARI, LA MALCONTENTA
Cenni storici

Villa Foscari, detta La Malcontenta, è una villa ve-
neta progettata dall’architetto vicentino Andrea 
§ƊǶǶƊƮǞȌ�ȁƵǶ�ׁׅׅ׉�Ɗ�wƊǶƧȌȁɈƵȁɈƊة�ǶȌƧƊǶǞɈƜ�ƧǘƵ�ƮǞȺɈƊ�
una manciata di chilometri da Mira.  

Si presenta maestosa, assisa al suo basamento, 
talmente superba che sembra guardare le altre 
ville dall’alto della sua altezza solenne. 

INTERNI
VILLA
VALMANARA

TORNA ALLA MAPPA
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TORRE 
DELLA 

COLOMBAIA

Il tratto è tipicamente pal-
ladiano, con quello stile 
immediatamente ricono-
scibile che la accomuna a 
molte sue opere, dove la 
monumentalità è ottenuta 
con materiali umili e poveri, 
come l’intonaco e i mattoni. 

Molte leggende e aneddoti 
circolano intorno a La Mal-
contenta e le origini del suo 
nome, che pare sia dovuto 
a una gentildonna della fa-
miglia Foscari che vi sareb-
be stata rinchiusa a vita per 
la sua condotta poco casti-
gata.  

yƵǶ� �׆׉׉ׁ ȱɐƵȺɈƊ� ɨǞǶǶƊة� ƊǶǶƊ�
stregua di altri capolavori 
palladiani in Veneto, è stata 
inserita nella lista dei patri-
ǿȌȁǞ� ƮƵǶǶٚɐǿƊȁǞɈƜ� ƮƵǶǶٚÇ-
NESCO.
 
Da qui, godendoci il tra-
monto (e difendendoci 
dalle immancabili zanzare) 
giriamo il manubrio verso 
Mestre e pedaliamo lenti 
˛ȁȌ�ƊǶǶƊ�ȺɈƊɹǞȌȁƵخ�

Custodendo negli occhi le 
spettacolari immagini di 
ville e monumenti storici af-
ǏƊƧƧǞƊɈǞ�Ƶ�ȲǞ˜ƵȺȺǞ�ȺɐǶ�yƊɨǞǐǶǞȌ�
ƮƵǶ� ȲƵȁɈƊخ
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IL
BURCHIELLO
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IL BURCHIELLO

LA MINI CROCIERA NELLA TERRA 
DEI DOGI

di Germana Cabrelle

Della piccola casa galleggiante che 
dalla darsena Fusina attraverso il 
 ȲƵȁɈƊ�ǐǞɐȁǐƵɨƊ�ƊǶ�§ȌȲɈƵǶǶȌ�ƮǞ�§Ɗ-
dova (etimologicamente “piccolo 
porto”), passando per le chiuse di 
Mira, Dolo e Stra, ne parlava, già nel 
-�Ǟȁ�ɐȁƊ�ȯǶƊȱɐƵɈɈƵ�ȺƧȲǞɈɈƊ�Ǟȁ�ȌɈ׀׆ׇׁ
tave veneziane, il celebre comme-
diografo Carlo Giudoni nell’opera “Il 
Burchiello di Padova”. 

All’epoca, “la deliziosa e comoda 
vettura”, era trainata da cavalli che 
compivano il loro percorso trottan-
do lungo gli argini. 

Ora, una moderna imbarcazione 
a motore scivola sulle acque della 
ªǞɨǞƵȲƊ�ƮƵǶ� ȲƵȁɈƊ�ƧȌȁ�ȯƊȲɈƵȁɹƊ�ƮƊ�
Padova o da Venezia a giorni alter-
ni, ogni anno dal mese di marzo 
˛ȁȌ�Ɗ�ȌɈɈȌƦȲƵخ�
 
L’escursione presenta un elevato 
valore storico, culturale, artistico 
e ambientale: lungo il naviglio, in-
fatti, si possono ammirare oltre 
cinquanta fastose ville che furono 
residenze estive della nobiltà vene-
ziana e il battello attracca e sosta 
nelle più belle e importanti: Villa 
IȌȺƧƊȲǞ�ƮƵɈɈƊ�ǶƊ�ٗwƊǶƧȌȁɈƵȁɈƊ٘ة� ƊȲ-
chessa Valmarana, Villa Widmann 
e la superba Villa Pisani. 

Anche i siti attraversati sono di par-
ticolare suggestione, così come di 
elevato valore tecnologico sono 
le opere idrauliche realizzate per 
consentire la navigazione: tre chiu-
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ȺƵة�ȁȌɨƵ�ȯȌȁɈǞ�ǿȌƦǞǶǞ׃׃�ة�jǿ�ƧȌȁ�ȌǶɈȲƵ׈��
metri di dislivello caratterizzano il tragit-
to, il cui tempo di percorrenza dell’itine-
rario completo è calcolato sulla base di 
medie stagionali, ma si attesta verosi-
milmente intorno alle otto ore e mezza, 
ƧȌȁ�ǞǿƦƊȲƧȌ�ƊǶǶƵ׉��Ƶ�ƊȲȲǞɨȌ�ƊǶǶƵ�ׁخ׀ׄة׈�
  
Durante la navigazione, dunque, si am-
mirano in sequenza tutte queste mera-
viglie, coniugando nel suo procedere, 
arte, musica, teatro, gastronomia ed 
enologia.  

Da Venezia, città dei sogni e dell’amo-
ȲƵة�Ɗ�ȺƧȌȲƧǞ�ƊǐȲƵȺɈǞ�ƮƵǶǶƊ�ǶƊǐɐȁƊ�˛ȁȌ�ƊǶǶƊ�
ǿƊǐȁǞ˛ƧƵȁɹƊ� ƮǞ� ȲƵȺǞƮƵȁɹƵ� ȺȌȁɈɐȌȺƵ�
nell’immediato entroterra.
  
Il Burchiello è una specie di salotto gal-
leggiante dove si compie quasi un…tuf-
fo nel tempo, per immergersi in una di-
mensione unica, piena di romanticismo.

VILLA
VALMANARA
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TIGER EXPERIENCE A CAMPOLONGO MAGGIORE

di Germana Cabrelle

Ricordate l’affascinante pantera nera della pubblicità 
ƮƵǐǶǞ�ȌȲȌǶȌǐǞ� ȲƵǞǶ�ƮǞ�ȱɐƊǶƧǘƵ�ƊȁȁȌ�ǏƊد�
O lo sguardo magnetico in primo piano della pantera 
nera ripresa nella sigla di apertura dello show “Rocky 
0ƧȌȁȌǿɯ٘�ƮǞ��ƮȲǞƊȁȌ�!ƵǶƵȁɈƊȁȌد�

 Ƶǘ�ȱɐƵǶǶƊ� ȯƊȁɈƵȲƊ� ȁƵȲƊ� ȺǞ� ƧǘǞƊǿƊ�ßǞȯƵȲة� Ǆ� ɐȁ�ǿƊ-
schio (un leopardo nero, in verità, che oggi ha una 
quindicina d’anni) e vive a Campolongo Maggiore, in 
un grande felinario gestito da un’associazione che li 
accudisce nell’entroterra veneziano, nel territorio giu-
risdizionalmente denominato Città Metropolitana di 
Venezia. 

ÇȁƊ�ȯǞƧƧȌǶƊ�ƮƵɨǞƊɹǞȌȁƵ�ƮƊǶ�ɈȲƊǐǞɈɈȌ�Ǟȁ�ƦǞƧǞ�ǞȁɈȲƊȯȲƵȺȌ�
ǶɐȁǐȌ�ǶƊ�ªǞɨǞƵȲƊ�ƮƵǶ� ȲƵȁɈƊ�ٌ�ȁƊɈɐȲƊǶǿƵȁɈƵ�ƮȌȯȌ�ƊɨƵȲ�
prenotato telefonicamente, perché le visite guidate 
sono solo su appuntamento - vi catapulterà in un ma-
ǐȁǞ˛ƧȌ�ȱɐƊȁɈȌ�ƵǿȌɹǞȌȁƊȁɈƵ�ǿȌȁƮȌة� ǏƊɈɈȌ�ƮǞ�ǐȲƊȁƮǞ�
felini di diverse specie: leoni, tigri, leopardi ma anche 
rapaci, pappagalli, orsetti lavatori e altri animali cono-
sciuti nei libri di avventura
. 
Se volete regalarvi un’emozione che davvero si tra-
sformi in un ricordo indelebile, un pomeriggio al feli-
nario è un’esperienza da fare.
Attenzione: non stiamo parlando di uno zoo, bensì di 
un parco dedicato, dove gli animali sono amati, curati 
e vivono come in famiglia, in ampi spazi verdi attrez-
zati, che per ragioni di sicurezza sono, ovviamente, 
anche recintati.  

RUGGITI FAMOSI
Tutti gli animali sono seguiti da un team specializza-
to, capitanato da un appassionato trainer di felini che 
ƮƊ�ȺƵǿȯȲƵ�ɨǞɨƵ�Ɗ�ƧȌȁɈƊɈɈȌ�ƧȌȁ�ȱɐƵȺɈƵ�ƦƵȺɈǞȌǶƵ�ƮƊ�ׂ׀׀�
chilogrammi l’una, che tratta con gentilezza. 

Spesso questi felini, per la loro bellezza innata, sono 
ȲǞƧǘǞƵȺɈǞ�Ǟȁ�ȺƵɈ�ɈƵǶƵɨǞȺǞɨǞ�Ƶ�ƧǞȁƵǿƊɈȌǐȲƊ˛ƧǞخ�

A Campolongo Maggiore si possono ammirare da vi-
cino animali iconici che sono in rapporto privilegiato 
con l’uomo: il trainer gioca con loro e lo potete vedere 
allattare col biberon un cucciolo, farsi scherzosamen-
te saltare sulle spalle da una tigre e complimentarsi 
con loro sussurrando all’orecchio “Good boy!”.  

Massimo rispetto e attenzione sono riservati a tutti 
gli animali presenti. Infatti un cartello all’ingresso del 
ǶɐȌǐȌ�˛ȺǞƧȌى��Ƶ�ƮƵǶ�ȺǞɈȌ�ǞȁɈƵȲȁƵɈى��Ɗ�˛ȲǿƊ�ƮƵǶǶȌ�ȺɈƵȺȺȌ�
ǏȌȁƮƊɈȌȲƵ�ȲǞƊȺȺɐǿƵ�ǶƊ�˛ǶȌȺȌ˛Ɗ�ƮǞ�ȱɐƵȺɈȌ�ȯȌȺɈȌب� ٗyȌǞ�
non siamo i padroni degli animali. Ogni animale ap-
partiene a se stesso. Noi siamo solo i “keepers” ovvero 
le persone che hanno il dovere e la fortuna di poter-
sene prendere cura”. 

Finalità dell’associazione è informare le persone ri-
guardo alla vita degli animali in cattività, attraverso la 
relazione che si sviluppa tra loro e i keepers.  Il sodali-
ɹǞȌ�Ǆ�ȁƊɈȌ�ȁƵǞ�ȯȲǞǿǞ�ƊȁȁǞ�ƮƵǶ�ׂ׀׀׀�ɐȁƵȁƮȌ�ǶƊ�ȯƊȺȺǞȌȁƵ�
per gli animali del fondatore, la formazione ricevuta 
nelle migliori scuole di addestramento americane e 
l’esperienza maturata nei diversi zoo del mondo. 

Nel parco di Campolongo Maggiore ha dato vita a 
quest’associazione accogliendo diversi leoni, tigri e 
altri grandi felini, alcuni dei quali provenienti da situa-
ɹǞȌȁǞ�ƮǞǏ˛ƧȌǶɈȌȺƵخ�

Qui hanno trovato cure e serenità, divenendo i capo-
stipiti degli animali che oggi potrete conoscere.
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Questo parco si trova in aperta campagna, a metà strada tra Ve-
nezia e Padova. 

Le modalità di visita sono sostanzialmente tre: 

 Tiger Tour: visita guidata di circa 2 ore alla scoperta dell’etologiaفׁ
e delle abitudini degli animali, l’ideale per imparare ammirando i 
grandi felini come non li avete mai visti

2)Tiger Exclusive: visita approfondita da un minimo di 2 a un 
massimo di 4 persone di circa 4 ore, per scoprire i segreti dell’ad-
destramento e del rapporto incredibile che i trainer riescono a 
ƧȲƵƊȲƵ�ƧȌȁ�ȱɐƵȺɈƵ�ƧȲƵƊɈɐȲƵس�ȲƊȯȯȌȲɈȌ�ƦƊȺƊɈȌ�ȺɐǶǶƊ�˛ƮɐƧǞƊ�Ƶ�ȺɐǶ�ȲǞ-
ȺȯƵɈɈȌ�ȲƵƧǞȯȲȌƧȌخ�Çȁ�ǿȌǿƵȁɈȌ�ǞȁɈƵȲƵȺȺƊȁɈƵ�Ƶ�ǶɐƮǞƧȌ�ƮȌɨƵ�ȯȌɈƵȲ�
soddisfare tuoi dubbi e curiosità, non solo sui grandi felini, ma an-
che sui rapaci e altre specie ospiti del parco. Per liberarsi da pre-
concetti e capire davvero come questi animali vedono il mondo.

3)Ranger per un giorno (riservata ai veri appassionati): un’intera 
giornata a
�Ɗ�˛ƊȁƧȌ�ƮƵǞ�ǲƵƵȯƵȲȺ�ȯƵȲ�ƧȌǿȯȲƵȁƮƵȲƵ�ǶٚǞǿȯƵǐȁȌ�Ƶ�ǶƊ�ƧȌȺɈƊȁɹƊ�
quotidiani necessari che servono per  prendersi cura di questi 
animali
ٶ
L’associazione, inoltre, organizza saltuariamente incontri con per-
sonalità del mondo animale quali veterinari, etologi ed addestra-
tori. 

Gestisce una piccola biblioteca e videoteca dedicate dove si orga-
nizzano cineforum con proiezione di documentari. 
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RICETTA

UN DELIZIOSO ACCRESCITIVO
IL DOLCE TIPICO DELLA RIVIERA DEL BRENTA: LA TORTONA DI 
DOLO
Çȁ�ȺȌɐɨƵȁǞȲ�ƮȌǶƧƵـ�ɈǞȯǞƧȌف�ƮƊ�ȯȌȲɈƊȲȺǞ�Ɗ�ǿƵǿȌȲǞƊ�ƮǞ�ȱɐƵ-
sto tragitto che ricalca su sede stradale la rotta di naviga-
ɹǞȌȁƵ�Ǟȁ�ƊƧȱɐƊ�ƮƵǶǶٚƊȁɈǞƧȌ� ɐȲƧǘǞƵǶǶȌة� ǶȌ�ȺǞ�ȯɐȚ�ƊƧȱɐǞȺɈƊ-
re a Dolo, che ha registrato alla Camera di Commercio, 
come marchio e ricetta di prodotto tipico, la “Tortona”, 
dolce secco realizzato e  commercializzato dai pasticceri 
ƊȲɈǞǐǞƊȁǞ�Ƶ�ȯƊȁǞ˛ƧƊɈȌȲǞ�ƮǞ�(ȌǶȌ�ȺƵƧȌȁƮȌ�ǶƊ�ǶȌȲȌ�ƧȲƵƊɈǞɨǞɈƜخ
 
I segreti della corretta realizzazione secondo la ricetta 
depositata e le modalità di preparazione di questo dolce 
tipico dolese, sono riassunte nientemeno che in un rego-
lamento che la Pro Loco di Dolo ha stilato per l’utilizzo del 
marchio. 

Gli ingredienti sono semplici (farina di frumento, farina 
di mais, latte, sale, cacao, burro) ma ciò che lo arricchisce, 
rendendolo una delizia prettamente autunnale, è l’ag-
ǐǞɐȁɈƊ� ƮǞ� ǏȲɐɈɈƊ� ȺƵƧƧƊب�ǿƵǶƵة� ˛ƧǘǞ� ȺƵƧƧǘǞة� ɐɨƵɈɈƊة� ȯǞȁȌǶǞة�
miele, cacao, succo d’arancia, scorza di limone e scorza 
ƮٚƊȲƊȁƧǞƊة�ȺƵǿǞ�ƮǞ�˛ȁȌƧƧǘǞȌة�ȌǶɈȲƵ�ƊǐǶǞ�ƊȲȌǿǞ�ƮǞ�ɨƊȁǞǐǶǞƊ�Ƶ�
cannella.

67
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VIDEO
EXPERIENCE

DOWNWLOAD
GPX TRACK

TORNA ALLA MAPPA

http://www.veneziaunica.it/sites/default/files/bike-experience/riviera-del-brenta.gpx
http://www.veneziaunica.it/sites/default/files/bike-experience/riviera-del-brenta.gpx
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IL 
BOSCO
DELLA 

LAGUNA

TERZA GITA:  ȌȺƧǘǞ�Ƶ�ǐǞƊȲƮǞȁǞخ�
PARTENZA: Mestre stazione 
ARRIVO: Mestre stazione
DIFFICOLTA’: facile, percorso ciclabile
mÇyJR0ððب��ƧǞȲƧƊ׈׃��ǲǿ
FONDO STRADALE: strade pavimentate e sterrate
 X!X!m0ÀÀ��!�y²XJmX�Àب� Tutte tranne quelle da corsa
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LA 
MAPPA

VILLA TIVAN

PARCO FRANCHIN

BOSCHI OTTOLENGHI

PARCO ALBANESE

PARCO DELL’OSELLINO

PARCO SAN GIULIANO

Powered by Google Maps
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Çȁ�ǐǞȲȌ� ǶƵȁɈȌ�Ƶ�ɨƵȲƮƵة� ǶȌȁɈƊ-
ȁȌ�ƮƊǶ�ƧƊȌȺ�Ƶ�ƮƊǶ�ɈȲƊǏ˛ƧȌة�ƮƊ�
fare “gironzolando” alla sco-
perta della sorpresa verde 
che Mestre nasconde nelle 
sue vie o appena fuori della 
cintura urbana, per prendere 
il fresco ammirando Venezia 
che nelle giornate limpide 
sembra di poterla toccare. 

Oppure portandosi appresso 
un giornale, da leggere su un 
prato durante una sosta re-
lax quando si scende di sel-
la magari per imbandire un 
pic-nic. 
ÇȁƊ� ȯƵƮƊǶƊɈƊ� ƮȌǶƧƵة� ƮƊ� ǏƊȲƵ�
con la bici che si vuole, me-
glio se poco atletica e spor-
tiva. 

Percorso tutto ciclabile.

Si parte dalla stazione e si 
esce dalla città attraversan-
do il quartiere Ca’ Marcello 
ٌ� � ȌǐǐƵɈɈȌ� ƮǞ� ɐȁƊ� ȲǞȱɐƊǶǞ˛ƧƊ�
recente con grandi alberghi 
ricavati da un ex complesso 
ǞȁƮɐȺɈȲǞƊǶƵ� �ى ƧǘƵة� ƧǞ� ƮǞƧȌȁȌة�
a breve sarà collegato alla ci-
clabile per Venezia.  
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IL 
BOSCO

DI
ZAHER

Parco San Giuliano, oltre ad essere 
un luogo di svago all’aria aperta a po-
chi passi dal centro,  è uno dei più im-
portanti luoghi per lo studio dell’am-
ƦǞƵȁɈƵ�ǶƊǐɐȁƊȲƵ�Ƶ�ƧȌȁ�ɐȁƊ�ȺɐȯƵȲ˛ƧǞƵ�
ƮǞ�ƧǞȲƧƊ�ׇׄ�ƵɈɈƊȲǞ�Ǆ�ǞǶ�ȯǞɘ�ǐȲƊȁƮƵ�ȯƊȲƧȌ�
della Città Metropolitana. 

È ricco di aree di sosta, spazi di gioco 
e noleggio bici: davvero un grande 
polmone verde in cui muoversi per 
fare footing, praticare nordic wakling 
o pedalare in sella a una bici. 

Noi preferiamo quest’ultima opzione, 

!Ȓȇ�ɖȇƏ�ɀɖȵƺȸˡƬǣƺ�Ƴǣ�ƬǣȸƬƏגו��ƺɎɎƏȸǣً�
oltre ad essere un’area di recupero 
ƏȅƫǣƺȇɎƏǼƺ�ƺ�ȵƏƺɀƏǕǕǣɀɎǣƬƏً
il Parco San Giuliano è uno dei più 
importanti luoghi per lo studio 
dell’ambiente lagunare. 
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ovviamente, e lo giriamo esplorandolo in 
lungo e in largo, dentro i sentieri e sopra 
le passerelle ciclopedonali. È bello ed emo-
zionante pedalare con lo sguardo su Ve-
nezia! C’è anche un’area più movimentata 
per il ristoro che si chiama Porta Gialla.

Proseguendo incontriamo il Parco dell’O-
sellino ׈ـ� ƵɈɈƊȲǞ� Ǟȁ� ɈɐɈɈȌف� ƧǘƵ� ȯȲƵȁƮƵ� ǞǶ�
nome dall’omonimo canale e interessa l’a-
ȲƵƊ� ǞȺȺɐȌǶƊ�ƮǞ�wƵȺɈȲƵة�ƧȌǿȯȲƵȺƊ�ɈȲƊ�ǞǶ�ƧƊ-
nale dell’Osellino, appunto, il canale di sco-
ǶȌ��ƧȱɐƵ� ƊȺȺƵ�Ƶ�ɨǞƊ�§ƵȲɈǞȁǞخ�RƊ�ƮǞǿƵȁȺǞȌȁǞ�
contenute, ma custodisce un ecosistema 
˜ȌȲȌٌǏƊɐȁǞȺɈǞƧȌ�ǞȁɈƵȲƵȺȺƊȁɈƵة�ƧȌǿƵ�ɐȁ�ɨƵȲȌ�
e proprio bosco in miniatura, infatti vi sono 
percorsi pedonali, piazzole di sosta e punti 
di osservazione. 

Si trova appena fuori dal centro abitato, ep-
pure è così verde e selvaggio, coi rami degli 
ƊǶƦƵȲǞ�ǞȁɈȲǞƧƊɈǞ�˛ɈɈƊǿƵȁɈƵ�Ɗ�ǏƊȲ�ȌǿƦȲƊة�ƧǘƵ�
risulta lo spazio ideale per gironzolare in 
bici in cerca di refrigerio nelle giornate più 
calde, proprio come abbiamo fatto noi.

Il Parco della Bissuola, più ampio ma ugual-
mente ombroso, ci accoglie con i suoi viali 
pedalabili. Situato sempre nel centro urba-
no, è quello che, date le dimensioni, asso-
miglia più un vero e proprio parco pubbli-
co, rientrando anch’esso in quell’attività di 
ƦȌȁǞ˛ƧƊة� ȲƵƧɐȯƵȲȌ� Ƶ� ȲǞƊȯȯȲȌȯȲǞƊɹǞȌȁƵ� ƮƵǶ�
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territorio strappato al degrado e convertito 
a verde, da parte della Città di Mestre. 

ÇǏ˛ƧǞƊǶǿƵȁɈƵة� ƧȌǿƵ� ǞȁƮǞƧƊɈȌ� ƊȁƧǘƵ� ȁƵǞ�
cartelli, si chiama Parco Albanese, in me-
moria del Commissario Alfredo Albanese, 
ǿƵȺɈȲǞȁȌة� ƊȺȺƊȺȺǞȁƊɈȌ� ƮƊǶǶƵ�  ȲǞǐƊɈƵ� ªȌȺȺƵ�
ȁƵǶ�ׁ�²خ׀׈׉ȌȲǐƵ�Ǟȁ�ɐȁ�ȱɐƊȲɈǞƵȲƵ�ƧǘƵ�ɐȁƊ�ɨȌǶ-
ɈƊ�ƵȲƊ�ɐȁ�ȯǞƧƧȌǶȌ�ȯƊƵȺƵ�Ɗ�Ⱥƶ�ȺɈƊȁɈƵى��!ƊȲȯƵ-
nedo - ora inglobato nella città, che deve 
il suo nome alla presenza di un bosco di 
carpini. 

RƊ�ɐȁٚƵȺɈƵȁȺǞȌȁƵ�ƮǞ�ƧǞȲƧƊ׃׃��ƵɈɈƊȲǞة�ȺɐƮƮǞɨǞ-
si in tre aree: una zona nord ed una a sud 
a carattere prevalentemente naturale, e un 
quadrato centrale di strutture e verde do-
tato di ogni e possibile infrastruttura per lo 
sport e il tempo libero: bar, piscina coperta 
e scoperta, campi da pallacanestro, palla-
volo e pattinaggio, bocciodromo, centro 
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civico con biblioteca, teatro, piazza, campi 
ƮƊ� ƧƊǶƧƵɈɈȌ� Ƶ� ɈƵȁȁǞȺة� Ɗȁ˛ɈƵƊɈȲȌ� ȺƧȌȯƵȲɈȌة�
ȲȌȺƵɈȌة�ƊȲƵƊ�ǐǞȌƧǘǞ�ȯƵȲ�ƦƊǿƦǞȁǞٶخ

ÇȺƧƵȁƮȌ�ƮƊǶǶƊ�ƧǞɈɈƜ� ȺǞ� ƊȲȲǞɨƊ�ƊǞ�Boschi Ot-
tolenghi Franca, dove si accede lascian-
dosi alle spalle il Forte Cosenz e gustando 
la sensazione di sentirsi in mezzo al nulla 
anche appena fuori porta! Qui non ci sono 
svaghi o infrastrutture da sfruttare per il 
divertimento e lo sport, ma tanto verde e 
una vegetazione lussureggiante e sponta-
nea tutta da godere. 

Rientriamo lenti e accaldati sulle nostre 
biciclette e pedalando e ammirando l’in-
sieme circostante, ci rendiamo conto che 
ǞǶ�ȯȲȌǐƵɈɈȌ�ƮǞ�ȲǞȱɐƊǶǞ˛ƧƊ�ȯƊƵȺƊǐǐǞȺɈǞƧƊ�ȯƵȲ�
riassegnare verde alla città di Mestre è riu-
scito appieno: ovunque ci sono quelli che 
ƮƵ˛ȁǞƊǿȌ�ȯǞƧƧȌǶǞ�ȺƵȲƦƊɈȌǞ�ƮǞ�ȌȺȺǞǐƵȁȌة�ǏȲƊ�
boschi e parchi dentro e fuori città, ma an-
che giardini curati di storiche dimore priva-
te ora aperte al pubblico, come Villa Fran-
chinة�ƊȁɈǞƧƊ�ȲƵȺǞƮƵȁɹƊׇׁׅׅـ��ƧǞȲƧƊف�ƮǞɨƵȁɐɈƊ�
ȯȲȌȯȲǞƵɈƜ�ƮƵǶǶƊ�ǏƊǿǞǐǶǞƊ�IȲƊȁƧǘǞȁ�ȁƵǶ�ٙ׀׀׉�Ƶ�
ora adibita a centro accoglienza per donne 
e giovani.  
 

VILLA
FRANCHIN
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BOSCHI
OTTOLENGHI
FRANCA

Nell’elegante giardino troviamo una volie-
ra piena di pappagallini di tutti i colori e 
molte panchine per sedersi: decisamente 
un bel posto per ristorarsi al fresco  e con-
cedersi una piccola pausa quando si ha 
poca voglia di muoversi. 
 
Rientriamo alla Stazione di Mestre attra-
versando il Parco Piraghetto, impiantato 
negli anni Ottanta, con all’interno spec-
chi d’acqua e ponticelli in legno. Prende 
il nome dal quartiere ebraico Pirago,  è  
esteso e accogliente ed anima la vita dei 
residenti durante i weekend e nelle serate 
mestrine con eventi musicali e attività lu-
dico-culturali. 
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PORTEGRANDI

di Germana Cabrelle

Appaiono in sequenza, una dopo l’altra, quasi a intervalli 
regolari. 
RƊȁȁȌ�ǶȌ�ȺɈƵȺȺȌ�ƧȌǶȌȲƵ�ƧƊǶƮȌ�Ƶ�ǞƮƵȁɈǞƧǘƵ�ǏƊɈɈƵɹɹƵ�ƵƮǞǶǞɹǞƵخ�
�Ƕ�ȯƊȺȺƊǐǐǞȌة�ȺƧȌȲȲȌȁȌ�ɨǞƊة�Ǟȁ�˛ǶƊة�ƧȌǿƵ�ǏȌɈȌǐȲƊǿǿǞ�ƮǞ�ɐȁ�
˛Ƕǿ�ƮٚƊǶɈȲǞ�ɈƵǿȯǞخ�

Sono le case coloniche abbandonate - e in parte diroccate 
- visibili lungo la strada Caposile Portegrandi, quella che 
ƧȌȁƮɐƧƵ�ƊǶǶƵ�ǶȌƧƊǶǞɈƜ�ƦƊǶȁƵƊȲǞ�ƮǞ�hƵȺȌǶȌ�Ƶ�Ǟ�ǶǞƮǞ�ǶǞǿǞɈȲȌ˛خ
RƊȁȁȌ�ȁȌǿǞ�ƮٚƊɐȺȯǞƧǞȌة�ƦƵȁƵƊɐǐɐȲƊȁɈǞة�ȺƧȲǞɈɈǞ�Ɗ�ǐȲƊȁƮǞ�ƧƊ-
ratteri sul fronte: Ca’ Fertile, Ca’ Feconda, Ca’ Florida, Ca’ 
Risorta, Ca’ Redenta, Ca’ Speranza.
La costruzione di questi imponenti casolari, ora fronte stra-
da, risale ai primi anni del Novecento, quando furono asse-
ǐȁƊɈǞ�Ɗ�ǿƵɹɹƊƮȲǞ�ƊǏ˛ȁƧǘƶ�ȺǞ�ȌƧƧɐȯƊȺȺƵȲȌ�ƮǞ�ɈȲƊȲȲƵ�ƵƧȌȁȌ-
mie rurali dalla coltivazione di terre salmastre e paludose, 
anticipo di laguna.

Oggi, ancorché pericolanti, parzialmente distrutti e senza 
ɈƵɈɈȌة�ȺȌȁȌ�ƵƮǞ˛ƧǞ�ǿƵǿȌȲƊƦǞǶǞ�Ǟȁ�ȱɐƊȁɈȌ�ƊǶǶٚƵɨǞƮƵȁɹƊ�ȁƊȲȲƊ-
no, in parallelo, la storia dell’Italia: lo scoppio di due guerre, 
l’emigrazione verso le Americhe, le politiche economiche e 
ȺȌƧǞƊǶǞ�ƮƵǶ�ǏƊȺƧǞȺǿȌة�ǶƊ�ǶȌɈɈƊ�ȯƊȲɈǞǐǞƊȁƊ�ƮƵǶ�ȺƵƧȌȁƮȌ�ƧȌȁ˜ǞɈ-
to mondiale e le trasformazioni avvenute in seguito, con il 
boom economico degli anni Sessanta.
Queste gigantesche case disabitate sono testimoni mute 
degli inerosabili mutamenti della società: dall’Italia conta-
dina soppiantata dall’arrivo della meccanizzazione indu-
ȺɈȲǞƊǶƵة�˛ȁȌ�ƊǶǶٚƊƦƦƊȁƮȌȁȌ�ƮƵǞ�ƧƊǿȯǞخ�

�ȲƊ�ȺȌȁȌ�ȌǐǐƵɈɈȌ�ƮǞ�ǏȌɈȌǐȲƊ˛Ƶ�Ƶ�ǿȌȺɈȲƵ�ǏȌɈȌǐȲƊ˛ƧǘƵة�ȯȌȺ-
sedendo il fascino decadente delle cose lasciate a se stes-
se. Ma tutti le ricordano e inevitabilmente, transitando da 
queste parti, le ammirano.

VILLA
TIVAN
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di Germana Cabrelle

Se oltre ad essere amanti della bici e del cicloturismo siete anche 
appassionati di trenini, c’è un mondo in miniatura a Marghera, 
ȯȲƵƧǞȺƊǿƵȁɈƵ�ȁƵǶǶȌ�ȺɈƊƦǞǶƵ�ƊǶ�ƧǞɨǞƧȌ�ׁׂ�ƮƵǶ�ɨƵƧƧǘǞȌ�XȁɈƵȲȯȌȲɈȌة�Ǟȁ�ɨǞƊ�
ƮƵǶǶٚ0ǶƵɈɈȲǞƧǞɈƜ� ��ƧǘƵفد�ȺƵȁȁȚةƵ�ƮȌɨƵـ Ǟȁ׀׈��ǿȱخ�ǘƊ�ȲǞƧȌȺɈȲɐǞɈȌة�ȺȌɈɈȌ�
forma di plastico, un mondo in miniatura fatto di matrici e convo-
gli, con riproduzione in scala della stazione di Mestre e Marghera 
ƵƮ�ƵȺɈƵȁȺǞȌȁƵ�ƮƵǶǶƊ�ɈȲƊɈɈƊ�ɨƵȁƵɈƊ�˛ȁȌ�ƊǶǶƵ�ǿȌȁɈƊǐȁƵ�ƦƵǶǶɐȁƵȺǞ�ƮǞ�
Quero e Vas.

La sede espositiva, infatti, si compone di due sale: nella prima è sta-
ta riprodotta in modo realistico la zona industriale di Porto Marghe-
ȲƊ�ƧȌȁ�ɈɐɈɈƵ�ǶƵ�ȺɐƵ�ǏƊƦƦȲǞƧǘƵ�Ƶ�ƊǶƧɐȁǞ�ƵƮǞ˛ƧǞ�ȲƊȯȯȲƵȺƵȁɈƊɈǞɨǞ�ƧȌǿƵ�
la Fincantieri e la Cia, Centro Intermodale Adriatico, nonché gli iti-
nerari legati alla ferrovia. Nella seconda parte, più estesa, è rappre-
sentata la stazione di Mestre e la tratta che si inoltra nella pianura 
ȯƊƮƊȁƊ�˛ȁ�ȺɐǞ�ǿȌȁɈǞة�ƧȌȁ�ȺɈƊɹǞȌȁǞ�ǞȁɈƵȲǿƵƮǞƵ�ƮǞ�ƧƊǿȯƊǐȁƊ�ƧȌǿƵ�
Castelfranco Veneto e Vigonza, per proseguire  salendo verso le 
Dolomiti bellunesi con fermata alla stazione di Quero-Vas.

Nel plastico sono complessivamente presenti centinaia di metri di 
ȯǞƧƧȌǶǞ�ƦǞȁƊȲǞة�ȺƵǞ�ƊȁƵǶǶǞ�Ƶ�ƮǞɨƵȲȺƵ�ɈƵƧȁȌǶȌǐǞƵخ�!Ǟ�ȺȌȁȌ�ɨȌǶɐɈǞ׈��ƊȁȁǞ�
di lavoro artigianale, eseguito interamente dagli appassionati del 
Club Fermodellistico Veneziano con materiali di recupero e in as-
semblaggio: nessuna scatola di montaggio è stata utilizzata ma 
tutto plasmato dagli stessi modellisti secondo le loro conoscenze e 
soprattutto a basso impatto ambientale.

Le linee funzionano sia mediante trasformatore classico in sistema 
digitale a corrente continua per il passaggio delle locomotive, sia 
a sistema di corrente continua analogica come pure a sistema a 
corrente alternata tipo Marklin.

E’ il sogno di ogni bambino - ma anche di ogni adulto che voglia 
ȲǞɈȌȲȁƊȲƵ�ƊǞ�ȯȲǞǿǞ�ǐǞȌƧǘǞ�ƮƵǶǶٚǞȁǏƊȁɹǞƊى��ȱɐƵǶǶȌ�ƮǞ�ƧǞǿƵȁɈƊȲȺǞ�ǞȁɈƵȲƊɈɈǞ-
vamente con questo affascinante mondo che corre su rotaia! Ogni 
trenino si può comandare attraverso una App scaricabile da sma-
tphone o tablet e ci sono anche locomotori dai quali esce fumo di-
namico in simultanea con i rumori del treno, per rendere tutto più 
realistico. Le possibilità di gioco sono molteplici, per accontentare 
più appassionati possibile. 

ÇȁƊت��ǏƵȲǿƊɈƊ�ȺǞƧɐȲƊǿƵȁɈƵ�ǿƵȲǞɈƵɨȌǶƵث
L’opera è visitabile su appuntamento.
ÇȁƊ�ƮȌǿƵȁǞƧƊ�ȯȌǿƵȲǞǐǐǞȌ�ƊǶ�ǿƵȺƵ� ǞǶ�ǐȲƊȁƮƵ�ȯǶƊȺɈǞƧȌ�Ǆ�ƊȯƵȲɈȌ�ƊǶ�
ȯɐƦƦǶǞƧȌ�ȯƵȲ�˛ȁƊǶǞɈƜ�ǶɐƮǞƧȌ�ƮǞƮƊɈɈǞƧǘƵخ
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RICETTA

STORTI DI DOLO

Il “nomignolo” degli abitanti di Dolo è STORTI. 

XǼ�ȇȒȅƺ�ƳƺȸǣɮƏ�ƳƏǣ��ƫǣɀƬȒɎɎǣ�ɎǣȵǣƬǣ�Ƴǣ�(ȒǼȒً�ǕǼǣ�ɀɎȒȸɎǣ�ƏȵȵɖȇɎȒً�Ƭǝƺ�ȇƺǼ�Ɏƺȅ-
po passato erano talmente caratteristici e radicati nella tradizione della 
ƬǣɎɎơً�ƳƏ�Əɮƺȸ�ɎȸƏɀȅƺɀɀȒ�ǣǼ�ǼȒȸȒ�ȇȒȅƺ�Ə�ɎɖɎɎǣ�ǕǼǣ�ƏƫǣɎƏȇɎǣ�Ƴǣ�ƬƺȇɎȸȒ�ǣȇ�ȵȸȒ-
vincia di Venezia. 

XǼ�ȇȒȅƺ�ȵȸȒƫƏƫǣǼȅƺȇɎƺ�ƳƺȸǣɮƏ�ƳƏǼǼƏ� ǼȒȸȒ�ǔȒȸȅƏً�ȒɎɎƺȇɖɎƏ�ƳƏǼǼƏ� ǼƏɮȒȸƏ-
ɿǣȒȇƺ�ƏȸɎǣǕǣƏȇƏ�ȵȸƺɀɀȒƬǝƻ�ȅƏȇɖƏǼƺً�ƺ�ȷɖǣȇƳǣ�ȇȒȇ�ƬȒȇ�ǼټɖɀȒ�Ƴǣ�ɀɎƏȅȵǣ�
Ƭǝƺ�ȇƺ�ƳƺˡȇǣɀɀƺȸȒ�ɖȇƏ�ǔȒȸȅƏ�ɖȇǣɮȒƬƏِ��

ÈȇƏ�ɮȒǼɎƏ�ɀǣȅƫȒǼȒ�Ƴǣ�ȷɖƺɀɎƏ�ƬǣɎɎƏƳǣȇƏً�ƬȒȇ�ǣǼ�ɎƺȅȵȒ�ɀȒȇȒ�ȷɖƏɀǣ�ƳƺǼ�ɎɖɎɎȒ�
scomparsi. 

³ǣ� ɎȸƏɎɎƏ� Ƴǣ� ƬǣƏǼƳƺ� ƬȸȒƬƬƏȇɎǣ� ȵȸƺȵƏȸƏɎƺ� ƬȒȇ� ǔƏȸǣȇƏً� ƫɖȸȸȒً� ɿɖƬƬǝƺȸȒ� Ƴǣ�
ƬƏȇȇƏً�ɖȒɮƏً�ƏƬȷɖƏ�ɎǣƺȵǣƳƏً�ɿɖƬƬǝƺȸȒ�Ə�ɮƺǼȒً�ƺ�ǣȇˡȇƺ�ǔƏȸƬǣɎƺ�ƬȒȇ�ȵƏȇȇƏ�
montata. 

(Ə�ȷɖƏǼƬǝƺ�ƏȇȇȒً� ǼƏ�ɮƺȸɀǣȒȇƺ�ƏȸɎǣǕǣƏȇƏǼƺ�ǉ� ɀɎƏɎƏ� ȸƺɀɖɀƬǣɎƏɎƏ�ƺ�ȵȒɎƺɎƺ�
assaggiarla solo a Dolo...ovviamente.
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DA MESTRE
A PUNTA 

SABBIONI, LA 
LAGUNA NORD

©Ç�ªÀ��JXÀب� Da Mestre a punta Sabbioni, la laguna   
nord.
PARTENZA: Mestre
ARRIVO: Mestre
DIFFICOLTA’: Facile, percorso misto ciclabile/stradale
mÇyJR0ððب� ƧǞȲƧƊ�ׇׂ�ǲǿ�Ǟȁ�ƦǞƧǞƧǶƵɈɈƊ�ȯǞɘ�ǞǶ�ȲǞƵȁɈȲȌ�Ǟȁ�
vaporetto
FONDO STRADALE: strade pavimentate e sterrate
 X!X!m0ÀÀ��!�y²XJmX�Àب��Tutte tranne quelle da corsa
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Ci mettiamo in sella a Parco 
San Giuliano percorrendo 
la stessa strada che condu-
ƧƵ�Ɗ�IȌȲɈƵ� ƊɹɹƵȲƊخ�(ȌȯȌ�ɐȁ�
breve tratto di provinciale, si 
gira a sinistra in via Pezza-
na, come per andare al Forte 
Rossarol.  
Da lì, un percorso misto tra 
asfalto e sterrato in una cam-
pagna piatta, spoglia e senza 
ɈȲƊǏ˛ƧȌ� ƊȁƧǘƵ� ȺƵ� ȁȌȁ� ɈɐɈɈƊ�
ciclabile, ci porta ai paesi di 
San Liberale e Marcon. 

(Entro due anni tutto questo 
tratto verrà sostituito da un 
percorso interamente cicla-
bile, già progettato e quasi in 
fase attuativa). 
A Musestre, frazione del co-
mune di Roncade, mangia-
mo in un posto carino e con-
veniente, aperto tutti i giorni 
a pranzo e a cena. “Anche tar-
di - dice il proprietario - basta 
ƧǘǞƊǿƊȲƵ٘� �ى Ƶ� ȺǞƧƧȌǿƵ� ƵȲƊ�
tardi e non avevamo chia-
mato, abbiamo avuto poca 
scelta nella comanda, ma lo 
spezzatino con i piselli era 
buonissimo e a costo ragio-
nevole. In generale il menu è 
vario e a base di piatti molto 
veneti, con specialità tipiche 
come i bovoi, le lumachine. 

PERCORSO 
FORTE 
ROSSAROL

TORNA ALLA MAPPA
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Ripartiamo e percorriamo la bellis-
sima ciclabile sul Sile, in direzione 
Jesolo, particolarmente verde e che 
sembra lontana da tutto, costeggiata 
da alberi frondosissimi e ville di pre-
gio. 
 
Lungo il tragitto incontriamo un ri-
storante di alta cucina, in una villa 
con parco che si affaccia sull’acqua, 
con attracco per le imbarcazioni.

Quando siamo quasi a Jesolo, a Mu-
sile di Piave, ci appare un agriturismo 
bike friendly, che accoglie i visitatori 
con un vialetto realizzato con ruote di 
bici appese. Quattro camere in tutto, 

In generale il menu è vario e con 
ȵǣƏɎɎǣ�ƏȇƬǝƺ�ȅȒǼɎȒٹ�ɮƺȇƺɎǣًٺ
ɎǣȵȒ�ǣ�ƫȒǕȒǣً�Ǽƺ�ǼɖȅƏƬǝǣȇƺِ�
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nelle quali  tuttavia i gruppi di cicloturisti 
possono disporre di più letti, merende a 
qualsiasi ora e ricovero per le bici dotato di 
colonnina per la ricarica delle e-bike. 
Questo posto è decisamente funziona-
le per chi, arrivando in bicicletta a Jesolo, 
vuole stare un po’ discostato dalla movida 
modaiola del lido, immerso invece nella 
campagna più tranquilla dove non manca-
ȁȌ�ƧȌǿɐȁȱɐƵ�ǶƵ�ƊɈɈȲƊɈɈǞɨƵب�Ɗ׈��ǲǿ�ƮǞ�ȺɈȲƊƮƊ�
sterrata c’è la possibilità di fare un giro pa-
ȁȌȲƊǿǞƧȌ�Ǟȁ�ǿȌȁǐȌǶ˛ƵȲƊ�Ȍ�ȺƊǶȯƊȲƵ�Ⱥɐ�ɐȁƊ�
barca alla volta  di Lio piccolo o Cavallino.
  
Jesolo, località balneare fra le più famose 
in Italia e dell’Adriatico in particolare, pul-
lula di vita:  turismo di tutte le età e nazio-
nalità, locali notturni e discoteche.  L’ideale 
per chi da una vacanza non si aspetta solo 
spiaggia e mare.  Eppure ci sono anche 
angoli di pace come la Pineta, dove hanno 
sede gli alberghi più grandi e lussuosi. 

La mattina seguente visitiamo Jesolo che, 
al di là dei piaceri della vivacità mondana 
e del divertimento costante e diffuso che 
offre, ci colpisce per un centro storico de-
lizioso e inaspettato, dove facciamo una 
seconda colazione in un locale della piazza 
principale. Il proprietario ci racconta che 
è la gelateria più antica di Jesolo. E’ aper-
ta tutto l’anno e, oltre ai buonissimi gelati 
artigianali (artigianali davvero, dice!) e ad 
invitanti dolci, preparano anche deliziosi 
panini e abbondanti antipasti, piatti corro-
boranti adatti ai ciclisti. 

Dopo la sosta colazione ripartiamo in dire-
zione della nostra prossima meta: Cavalli-
no Treporti. 

JESOLO
TORNA ALLA MAPPA
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L’aria è rinfrescata grazie a un lungo quan-
to violento temporale notturno. La gita da 
Jesolo a Cavallino Treporti è molto breve 
Ƶ�ȯǞƊƧƵɨȌǶƵس�ƊȲȲǞɨƊȁƮȌ�ƧǞ� ǏƵȲǿǞƊǿȌ�Ɗ�§ɐȁ-
ta Sabbioni, uno dei punti di partenza dei 
traghetti che portano alle isole, e vediamo 
nitidamente il Forte Treportiة�ɐȁƊ�ǏȌȲɈǞ˛ƧƊ-
zione quasi completamente diroccata. 

CAVALLINO TREPORTI E LA LAGUNA

Cavallino Treporti sono in realtà due pa-
esi che fanno parte dello stesso comune 
che ha sede a Ca’ Savio. Sono ben separati 
da svariati chilometri di provinciale molto 
ɈȲƊǏ˛ƧƊɈƊة� ȺƵǿȯȲƵ�ƊǏ˛ƊȁƧƊɈƊ�ƮƊ�ɐȁƊ�ȯǞȺɈƊ�
ciclabile ampia e protetta che corre in pa-
rallelo alla strada. 

L’economia del luogo si basa soprattutto 
sul turismo estivo: il numero di presenze 

FORTE
TREPORTI
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(oltre 6 milioni all’anno) pone infatti Caval-
lino-Treporti come seconda località turisti-
co-balneare d’Italia e sesta assoluta a livel-
lo nazionale.

Lungo il litorale, caratterizzato da una 
ǶɐȁǐǘǞȺȺǞǿƊ�ȺȯǞƊǐǐǞƊ�ƮǞ� ȺƊƦƦǞƊ�˛ȁƵة� ȺȌȁȌ�
ȯȲƵȺƵȁɈǞ�ƧǞȲƧƊ׀׃��ɨǞǶǶƊǐǐǞٌƧƊǿȯƵǐǐǞة� ȺȯƵȺ-
so con servizi di animazione, di livello me-
dio-alto e di ogni dimensione, alcuni dei 
quali fra i più grandi d’Europa. Noi abbia-
mo visitato un camping a cinque stelle che 
ȌǶɈȲƵ�ƊƮ�ƵȺȺƵȲƵ�ƧǶƊȺȺǞ˛ƧƊɈȌ�ƮǞ�ǶɐȺȺȌة�ǘƊ�Ɗȁ-
che i bungalow (per la verità più simili a vil-
lette con deliziosi dehor) i maxivan abitabili 
e un  residence. La struttura è di ottimo li-
vello, progettata da un “archistar” con tutti 
i comfort. Questi  villaggi sono così estesi, 
attrezzati e organizzati da assomigliare a 
piccoli paesi. 

(ƊǶ� �׆׀׀ׂ ǞǶ� ǶǞɈȌȲƊǶƵ� ƮǞ� !ƊɨƊǶǶǞȁȌٌÀȲƵȯȌȲɈǞ�
esibisce ininterrottamente con orgoglio 
ǶƊ� ٗ ƊȁƮǞƵȲƊ�  Ƕɐ٘ة� ǞǶ� ȯȲƵȺɈǞǐǞȌȺȌ� ȲǞƧȌȁȌȺƧǞ-
mento internazionale che viene assegnato 
alle località turistiche balneari d’eccellenza 
che si distinguono per il rispetto dell’am-
biente, la pulizia delle acque di balneazio-
ne e la qualità dei servizi. 

FORTE
TREPORTI

TORNA ALLA MAPPA
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Rispetto al mare, la parte interna è invece 
dedicata all’agricoltura, dove piccole o me-
die aziende, principalmente a conduzione 
familiare, sono attente e impegnate nel 
rinnovarsi tecnologicamente per ottenere 
produzioni di eccellenza a chilometro zero. 

La sensazione è che ci siano due mondi 
paralleli in questo territorio: uno di turismo 
per famiglie che lo scelgono per le nume-
rose offerte di svago e intrattenimento 
che vanno dalle spiagge super attrezzate 
ai moltissimi locali dove ritrovarsi a bere e 
mangiare in compagnia, tra fast-food,  ri-
storanti e centri commerciali che si riem-
piono in caso di brutto tempo.

E, a latere, una realtà completamente di-
versa fatta di silenzio, natura, borghetti an-
tichi che sembrano dimenticati e sperdu-
ti in tempi lontanissimi, osterie di qualità 
dove gustare ricette del territorio a chilo-
ǿƵɈȲȌ� ɹƵȲȌس� ȺɈȲƊƮǞȁƵ� ȺȌɈɈǞǶǞ� ƧǘƵ� ȺƵǿƦȲƊȁȌ�
appoggiate sull’acqua della laguna, battelli 
ormeggiati, traghetti in navigazione e pic-
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cole isole verdi come delicati giardini gal-
leggianti. 

La bellezza speciale di questi posti che 
invece non fa distinzioni, sono i tramonti 
sulla laguna, di un rosso irripetibile e unico 
che scende lentamente nell’acqua per uno 
spettacolo davvero emozionante. Anche le 
zanzare qui non fanno preferenza fra en-
troterra e laguna: ovunque ci si trovi, dalle 
6 di sera in poi, non danno tregua. Quindi, 
ovunque vi troviate, fate in modo di essere 
attrezzati di repellenti e protezioni.

Nelle giornate di brutto tempo, i turisti si 
riversano in massa a Venezia e nelle isole 
ƮƵǶǶƊ�mƊǐɐȁƊ� ٌ� ɐȲƊȁȌة� ÀȌȲƧƵǶǶȌة�wɐȲƊȁȌ� ٌ�
che sono facilmente raggiungibili con tra-
ghetti dai terminal di Punta Sabbioni e di 
Treporti-Ricevitoria. 
Noi optiamo per una mobilità integrata: si 
va in bici, per isole e isolette.

LIO PICCOLO E SACCAGNANA

Con poche pedalate usciamo da Treporti 
nel tardo pomeriggio e la strada che porta 
a Saccagnana e Lio Piccolo è già una meta: 
stradine strette come nastri d’argento de-
ƧȌȲƊȁȌ�ǶƊ�ȺɐȯƵȲ˛ƧǞƵ�ƮƵǶǶٚƊƧȱɐƊة�ȺǞǿǞǶǞ�Ɗ�ȺɈȲǞ-
sce di pasta frolla su una crostata, mentre il 
ǿƊȲƵ�ǿȌȺȺȌ�ƮƊǶ�ɨƵȁɈȌ�Ƶ�ɈȲƊ˛ɈɈȌ�ƮƊǶǶƊ�ǶɐƧƵة�
increspa l’acqua creando un effetto strobo-
scopico particolare e bellissimo. 

La prima volta che passiamo davanti alla 
Piazzetta di Saccagnana, ci appare tal-
mente minuscola che quasi non capiamo 
cos’è: un delizioso borgo in miniatura, con 
tanto di chiesetta dedicata a Santa Maria 
del Carmine. 

Procedendo tra il baluginìo dell’acqua e il 
verde degli orti, si arriva a Lio Piccolo che 
deve il suo nome alla contrapposizione con 
Lio Maggiore (quello di Jesolo)  in quan-
to Lio è l’equivalente dialettale di Lido. Si 

PERCORSO
LIO PICCOLO
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presenta come un borghetto appena più 
grande, con la sua chiesetta, le case dela-
breè che mostrano ancora un’ombra dei 
colori che furono, che durante il weekend 
ȌȺȯǞɈƊȁȌ�ǿȌȺɈȲƵ�ǏȌɈȌǐȲƊ˛ƧǘƵخ

Proseguendo, si continua per via Sacca-
gnana, dove non c’è molto da visitare, ma 
alla luce del tramonto questa porzione di 
paesaggio risulta bellissima ed è bello la-
sciarsi trasportare da questo mix emozio-
nale che regalano la luce e il mare insieme, 
ȯƵƮƊǶƊȁƮȌ� ƧȌȁ� ǶٚƊƧȱɐƊ� ƮǞ� ˛ƊȁƧȌة� ǐǞȲȌɨƊ-
gando un po’ senza scopo. 

Per il rientro a Mestre, scegliamo di farlo “da 
pigri” ovvero con il traghetto, che si prende 
Ɗ�§ɐȁɈƊ�²ƊƦƦǞȌȁǞـ�ǶǞȁƵƊ�ׁׄف�˛ȁȌ�Ɗ�mǞƮȌس�ȯȌǞ�
da lì a Venezia (con la Linea 6). Da Venezia 
Ɗ�wƵȺɈȲƵ�ȯƵƮƊǶǞƊǿȌ�˛ȁȌ�Ɗ�ȲƊǐǐǞɐȁǐƵȲƵ�ǶƊ�
²ɈƊɹǞȌȁƵخ�Çȁ� ɈȲƊǐǞɈɈȌة�ȱɐƵȺɈȌة� ƧǘƵ� Ǟȁ� ɈɐɈɈȌ�
non dura più di un’ora e mezza. 

LIO PICCOLO

TORNA ALLA MAPPA
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PESCATURISMO, UN’ALTRA ESPERIENZA DA FARE

Si svegliano presto la mattina per un lavoro duro, alle intem-
perie, ma al cospetto di uno degli spettacoli naturali più esta-
sianti: l’alba sulla laguna di Venezia. 
I pescatori escono in mare con le loro barche, tirano le nas-
ȺƵ�ȯȌȺǞɹǞȌȁƊɈƵ�ƊƮ�ǞȁǞɹǞȌ�ȺɈƊǐǞȌȁƵب�ɐȁ�˛ǶƊȲƵ�ƮǞ�ȲƵɈǞ�ƧǘƵ�ɈȌƧƧƊ�ǞǶ�
ǏȌȁƮȌ�ȺƊƦƦǞȌȺȌ�˛ȺȺƊɈȌ�ƧȌȁ�ƮƵǞ�ȯƊǶƵɈɈǞخ�©ɐǞ�ǞǶ�ȯƵȺƧƵ�ȺǞ�ǞȁƧƊǐǶǞƊ�
nelle maglie e rappresenta il tornaconto economico della 
giornata.

Questi stessi pescatori ora si sono attrezzati anche per atti-
vità di pescaturismo, regolarmente consentita e disciplinata 
da apposite leggi, nell’ottica della divulgazione della cultura 
del mare e della pesca attraverso attività ricreative.
 ƊȺɈƊ�ƧƵȲƧƊȲǶǞ�Ǟȁ�ȲƵɈƵث�!Ƶ�ȁƵ�ȺȌȁȌ�ƮǞ�ƊɈɈǞɨǞ�ȁƵǶǶƊ�ǶƊǐɐȁƊ�ȁȌȲƮ�
Ƶ�ȌȲǐƊȁǞɹɹƊȁȌ�ƵȺƧɐȲȺǞȌȁǞ�Ǟȁ�ȱɐƵȺɈȌ�ǘƊƦǞɈƊɈ�ɐȁǞƧȌ�ƊǶ�ǿȌȁƮȌس�
ƧȌȁƮɐƧȌȁȌ� Ǟ� ɈɐȲǞȺɈǞ� ˛ȁ� ƮƵȁɈȲȌ� Ɗ� ȯƊƵȺƊǐǐǞ� ƊǶɈȲǞǿƵȁɈǞ� ǞȲȲƊǐ-
giungibili con i mezzi pubblici e a piedi, per vedere da vicino 
e toccare con mano il mestiere autentico del pescatore, che 
si svolge proprio lì, in quelle terre basse, intersecate da un 
ȺǞȺɈƵǿƊ�ƮǞ�ƧƊȁƊǶǞ�ɈȌȲɈɐȌȺǞ�ƧǘƵ�ȺǞ�ƵȺɈƵȁƮƵ�˛ȁȌ�ƊǶǶƵ�ǏȌƧǞ�ƮƵǶ�²ǞǶƵ�
Ƶ�ƮƵǶ� ȲƵȁɈƊخ�

 ƊȲƵȁƵة�ɨƵǶǿƵة�ƧƊȁȁƵɈǞة�ǞȺȌǶȌɈɈǞ�ǏȌȲǿƊɈǞ�ƮƊ�ƮƵȯȌȺǞɈǞ�ƊǶǶɐɨǞȌȁƊǶǞ�
sono l’ecosistema che si ammira dalla loro imbarcazione tipi-
ca, a fondo piatto, per consentire di far salire diverse persone. 
A bordo si sorseggia il venetissimo Prosecco, in abbinamen-
to al bossolà, il pane tipico di Chioggia o i buranelli, dolcetti 
ɈȲƊƮǞɹǞȌȁƊǶǞ�Ƶ�ȺȯƵƧǞƊǶǞɈƜ�ƮǞ� ɐȲƊȁȌخ

CICLABILE
MESTRE
JESOLO
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Sosta culturale al Museo Andrich
m��!�²��(0JmX�Xyy�w�ª�ÀX�(0mm��m�JÇy�

di Germana Cabrelle

Nell’isola di Torcello, a pochi passi dall’imbarcadero del vaporetto della li-
ȁƵƊ�ׁׂـ�ƧǘƵ�ȺǞ�ȯɐȚ�ȯȲƵȁƮƵȲƵ�ƮƊ�ßƵȁƵɹǞƊ�IȌȁƮƊǿƵȁɈƊ�yȌɨƵ�Ȍ�ƮƊ��!ƊɨƊǶǶǞȁȌ�
Treporti), c’è un luogo magico che merita di essere conosciuto. 

Si chiama Casa Museo Andrich ed è nota anche come  “La casa degli in-
namorati della laguna”, in quanto era la fucina creativa dell’artista agor-
dino Lucio Andrich pittore, incisore, scultore e ultimo docente di mosaico 
ƊǶǶٚ�ƧƧƊƮƵǿǞƊ�ƮǞ� ƵǶǶƵ��ȲɈǞ�ƮǞ�ßƵȁƵɹǞƊ�ƧǘƵ�ȱɐǞ�ɨǞȺȺƵة�ɈȲƊ�ǞǶ�ׁ׀ׅ׉�Ƶ�ǞǶ�ׁة׀׈׉�ƧȌȁ�
il grande amore della sua vita: la moglie Clementina. 

mɐƧǞȌ��ȁƮȲǞƧǘ�ȁƵǶ� ��ɨǞȁȺƵׅ׆׉ׁ ǞǶ�ȯȲǞǿȌ�ȯȲƵǿǞȌ�ƊǶǶƊ� ǞƵȁȁƊǶƵ�ƮƵǶǶٚǞȁƧǞȺǞȌȁƵة�
estendendo in seguito la sua attività espressiva anche su materiali diversi, 
in modo particolare sete sovrapposte in numerosi strati e più livelli che, 
agendo per sottrazione di lembi davanti ad una fonte luminosa, creano 
ɐȁٚǞȁɈƵȲƊɹǞȌȁƵ�ƧǘƵ�ȲǞƮƵ˛ȁǞȺƧƵ�ƮǞǏǏƵȲƵȁɈǞ�ɨǞȺǞȌȁǞخ
 Tuttavia, oltre che galleria d’arte moderna al suo interno, Casa Museo An-
ƮȲǞƧǘ�Ǆ�ƵȺɈƵȲȁƊǿƵȁɈƵ�ƊȁƧǘƵ�ȌȲɈȌة�ǐǞƊȲƮǞȁȌ�ȺɈȌȲǞƧȌ�Ƶ�ǏƊɈɈȌȲǞƊ�ƮǞƮƊɈɈǞƧƊخ�Çȁ�
ɈȌɈƊǶƵ�ƮǞ�ׁׁ�ǿǞǶƊ�ǿƵɈȲǞ�ȱɐƊƮȲƊɈǞ�ƮǞ�ƊȯȯƵɹɹƊǿƵȁɈȌ�ȺȌȺȯƵȺȌ�ɈȲƊ�ƊƧȱɐƊ�Ƶ�ƧǞƵǶȌ�
immersa in quella che viene denominata “La Palude rosa”, ossia la zona 
lagunare considerata la più bella di Venezia, che deve il suo nome alla sa-
licornia che in queste acque salmastre vegeta abbondantemente e con i 
primi freddi autunnali assume un colore rosa fucsia intenso, come le pen-
nellate di un tramonto. 
Da marzo a settembre, da Casa Andrich, si può assistere anche allo spetta-
colo dei fenicotteri rosa che si alzano in volo sulle barene.

�ǐǐǞ� Ǟȁ�ȱɐƵȺɈȌ� ƧȌǿȯǶƵȺȺȌ�ǿɐȺƵƊǶƵة� � Ɗ� ƧɐȺɈȌƮǞȲƵ�ɐȁƊ� ƧȌǶǶƵɹǞȌȁƵ�ƮǞ� �׀׀׃ׁ
opere fra dipinti, arazzi, sete, mosaici,  incisioni e ceramiche è il nipote 
§ƊȌǶȌ��ȁƮȲǞƧǘ�ƧǘƵ�ǞȁɈƵȁƮƵ�ǏƊȲ�ȲǞɨǞɨƵȲƵ�ǶƵ�ȺɈȲƊȌȲƮǞȁƊȲǞƵ�ǐȲƊ˛ƧǘƵ�ƮǞ�ȱɐƵȺɈȌ�
patrimonio ed eredità creativa sotto forma foulard, tavole in plexiglass e 
kimono.

“La casa degli innamorati della laguna” è una dimora specialissima, che 
ƮƊǶ�ȺȌǏ˛ɈɈȌ�ƊǶ�ȯƊɨǞǿƵȁɈȌ�ȺȯȲǞǐǞȌȁƊ�ƊȲɈƵ�Ƶ�ȯȌƵȺǞƊخ�
L’opera in assoluto più preziosa data l’unicità della manifattura è  l’arazzo 
che ritrae il coniugi Lucio e Clementina Andrich, che ha dato il nome alla 
casa. 
Çȁ�ƵǶƊƦȌȲƊɈȌ�ɈƵȺȺǞǶƵ�ƧǘƵ�ǘƊ�ȲǞƧǘǞƵȺɈȌ�ׅ׀׀׀�ȌȲƵ�ƮǞ�ǶƊɨȌȲȌ�Ƶ�ׁ׀�ƊȁȁǞ�ƮǞ�ɈƵǿȯȌ�
di esecuzione. 
Solo questo vale il viaggio.
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RICETTA
IL BUSSOLÀ BURANELLO 
XǼژƫɖɀɀȒǼơ�Ƴǣ� ɖȸƏȇȒژǉ�ɖȇ�ƳȒǼƬƺ�ɎǣȵǣƬȒ�ƳƺǼǼټǣɀȒǼƏً�Ə�ǔȒȸȅƏ�Ƴǣ�ƬǣƏȅƫƺǼǼƏً�
ȇȒɎȒ�ƏȇƬǝƺ�ƬȒȇ�ǣǼ�ȇȒȅƺ�ƳǣژƫɖȸƏȇƺǼǼǣِ�
0ɀǣɀɎƺ�ƏȇƬǝƺ�ɖȇƏ�ɮƏȸǣƏȇɎƺً�Ə�ǔȒȸȅƏ�Ƴǣٹ�ƺɀɀƺًٺ�ƳƺɎɎƏ�ƏȵȵɖȇɎȒژƺɀɀƺ�Ƴǣ� ɖ-
ȸƏȇȒژȒژƺɀɀǣ�Ƴǣ� ɖȸƏȇȒِ
���ɖȇ�ƳȒǼƬƺ�ƏȸɎǣǕǣƏȇƏǼƺ�ǔƏɎɎȒ�ƬȒȇ�ɖȒɮƏً�ǔƏȸǣȇƏً�ɿɖƬƬǝƺȸȒ�ƺ�ƫɖȸȸȒِټ0ȸǣǕǣ-
ȇƏȸǣƏȅƺȇɎƺ�ɮƺȇǣɮƏ�ȵȸƺȵƏȸƏɎȒ�ƳƏǼǼƺ�ȅȒǕǼǣ�Ƴƺǣ�ȵƺɀƬƏɎȒȸǣً�Ƭǝƺ�ȸǣǔȒȸȇǣɮƏȇȒ�
i mariti per le lunghe assenze da casa durante le uscite in mare con 
ɖȇ�ȵȸȒƳȒɎɎȒ�ƺȇƺȸǕǣƬȒ�ƺ�ȵǣƏƬƺɮȒǼƺً�ƏȇƬǝƺ�ȵƺȸ�ǼټƏȸȒȅƏ�Ƴǣ�ɮƏȇǣǕǼǣƏً�ȸɖȅ�ƺ�
limone che sprigionava con la sua fragranza.
ÁȸƏƳǣɿǣȒȇƏǼȅƺȇɎƺً� ƬȒȅƺ� ȵƺȸǣȒƳȒً� ɮƺȇǣɮƏ� ȵȸƺȵƏȸƏɎȒ� ǣȇ� ƬȒȇƬȒȅǣɎƏȇɿƏ�
ƬȒȇ�Ǽƺ�ǔƺɀɎǣɮǣɎơ�ȵƏɀȷɖƏǼǣً�ɎƏȇɎټǉ�Ƭǝƺ�ǉ�ƏȇƬȒȸƏ�ƬȒȇɀɖƺɎɖƳǣȇƺً�Ə� ɖȸƏȇȒً�
che le signore durante la settimana santa si rechino nei forni dei pani-
ˡƬǣ�ƺ�ȵƏɀɎǣƬƬƺȸǣƺ�ƳƺǼǼټǣɀȒǼƏ�ȵƺȸ�ǔƏȸɀǣ�ƬɖȒƬƺȸƺ�ǼټǣȅȵƏɀɎȒ�Ƭǝƺ�ǝƏȇȇȒ�ƏɮɮǣƏɎȒ�
da sole in casa.
XȅȵƏɀɎȒ�Ƭǝƺ�ɮǣƺȇƺ�ƏȇƬǝƺ�ǣȅȵǣƺǕƏɎȒ�ȵƺȸ�ǔƏȸƺ�ɀɎȸɖƳƺǼً�ɎȒȸɎǣȇƺً�ƫǣɀƬȒɎɎǣ�Ə�
bastoncino aromatizzati al limoncello.

XzJ«0(X0zÁXً�(�³X�0�x�(�nXÁټ��(X�¨«0¨�«�ñX�z0
  1 Kg di farina
  12 tuorli d’uovo
  600 gr di zucchero
  300 gr di burro
  vanillina
  rum
xȒȇɎƏȸƺ�ǣ�ɎɖȒȸǼǣ�ƳټɖȒɮȒ�ƬȒȇ�ǼȒ�ɿɖƬƬǝƺȸȒً�ƏǕǕǣɖȇǕƺȸɮǣ�ǣǼ�ƫɖȸȸȒً�ǼƏ�ǔƏȸǣȇƏ�ƺ�
gli aromi. Impastare il tutto velocemente in modo che lo zucchero non 
fouriesca durante la cottura.
Disporre i dolcetti della forma desiderata in una teglia ed infornare per 
circa 20 minuti in forno preriscaldato a 180 gradi.
XǼ�ɎƺȅȵȒ�Ƴǣ�ƬȒɎɎɖȸƏ�ƳǣȵƺȇƳƺ�ƳƏǼǼƺ�ƳǣȅƺȇɀǣȒȇǣ�ƳƺǼ�ƫɖɀɀȒǼơً�Ƭǝƺ�ɮƏ�ɀǔȒȸ-
nato appena diventa dorato.
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VIDEO
EXPERIENCE

DOWNWLOAD
GPX TRACK

TORNA ALLA MAPPA

http://www.veneziaunica.it/sites/default/files/bike-experience/laguna-nord-jesolo-punta-sabbioni.gpx
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SANT’ERASMO, 
L’ORTO 

DI VENEZIA

©ÇXyÀ��JXÀب� Sant’Erasmo l’orto di Venezia. 
PARTENZA: Sant’Erasmo, fermata vaporetti 
ARRIVO: Sant’Erasmo, fermata vaporetti 
DIFFICOLTA’: facile, percorso misto ciclabile/stradale
mÇyJR0ððب� ƧǞȲƧƊ�ׁ׀�ǲǿ
FONDO STRADALE: strade pavimentate e sterrate
 X!X!m0ÀÀ��!�y²XJmX�Àب��Tutte tranne quelle da corsa
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LA 
MAPPA

SANT’ERASMO

AL BACAN

Powered by Google Maps
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Arriviamo a Sant’Erasmo con 
un piccolissimo traghetto da 
ÀȲƵȯȌȲɈǞة� ǞǶ�ȁɐǿƵȲȌ� -�Ɗ�ƦȌȲة׃ׁ
do del quale non si possono 
fare biglietti, quindi bisogna 
attrezzarsi acquistandoli 
all’imbarcadero a terra. 

Ci avevamo provato anche il 
giorno ad andare a Sant’E-
rasmo, ma un temporale 
incombente ci aveva fatto 
battere in ritirata, giusto in 
tempo, però, per ammirare 
uno scenario imperdibile: il 
cielo cupo e nero con “spari 
di luce” a occhio di bue diret-
tamente su Venezia, Murano 
Ƶ�  ɐȲƊȁȌة� ƧȌȁ� ǶٚƊƧȱɐƊ� ƊǐǞ-
tatissima del mare mosso e 
improvvisamente il diluvio a 
scrosci. 

Vi dovesse capitare, riparate-
vi sotto una mantellina cera-
ta impermeabile e godetevi 
lo spettacolo. 
Il giorno della visita, invece, 
l’aria è tersa e il sole brilla su 
tutto questo verde che ha 
fatto guadagnare a sant’Era-
smo l’appellativo di “Orto di 
Venezia”. 

L’isola conserva, a tutt’oggi, 

CHIESA DI
SANT’ERASMO

TORNA ALLA MAPPA
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Il carciofo violetto di Sant’Erasmo è 
una varietà di carciofo incluso tra i 
prodotti agroalimentari tradizionali 
italiani.  

una vocazione agricola che la con-
traddistingue soprattutto per le tipi-
ƧǘƵ�ȯȲǞǿǞɹǞƵ�ٌ�ǶƵ�ƧƊȺɈȲƊɐȲƵ�ٌ�ƧƊȲƧǞȌ˛ȁǞ�
colti precocemente, tant’è che il car-
ciofo violetto di Sant’Erasmo è una 
varietà inclusa tra i prodotti agroali-
mentari tradizionali italiani più rino-
mati nonché presidio Slow Food.

Appena scesi dal traghetto, a sinistra, 
seguiamo l’indicazione Ridotto di 
Sant’Erasmo e prendiamo una stra-
dina sterrata molto stretta, da fare 
ƧȌȁ�ƦȲƊƧƧǞƊ�Ƶ�ǐƊǿƦƵ�ȯȲȌɈƵɈɈƵى��Ȍ�
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facendo molta attenzione - in quanto bor-
deggiata di rovi. 

Questa stradina porta, appunto, a un ridot-
ɈȌة� ȌɨɨƵȲȌ� ɐȁƊ� ȺɈȲǞȺƧǞƊ� ƮǞ� ȯȲƊɈȌ� ƊǏ˛ȌȲƊȁɈƵ�
sulla laguna con una vista impagabile su 
 ɐȲƊȁȌ�Ƶ�ÀȌȲƧƵǶǶȌخ�

Posto meraviglioso, isolato e nascosto, 
dove prendere il sole (o l’ombra) a seconda 
dell’ora e della temperatura. Decisamente 
ideale per un pic-nic o un aperitivo al tra-
monto. 

Proseguiamo nel giro dell’isola (il percorso 
Ǆ�ǶɐȁǐȌ�ƧǞȲƧƊ�ׁ׀�ƧǘǞǶȌǿƵɈȲǞ�ƮǞ�ƧɐǞ׈��Ⱥɐ�ȺɈȲƊ-
da asfaltata e i rimanenti 2 su strada ster-
rata) che in tutto occupa 3,26 km quadrati: 
una delle poche in cui è permessa la cir-
colazione di auto, ancorché in generale sia 
ǿȌǶɈȌ�ȯȌƧȌ�ɈȲƊǏ˛ƧƊɈƊخ��IƊɈƵ�ȯƵȲȚ�ƊɈɈƵȁɹǞȌ-
ne alle  “ape-car” che circolano per l’isola.
Incontriamo una pista ciclabile molto bella 
sul mare, che ci porta direttamente sulla 
spiaggia, all’unico chioschetto dell’isola, 
collocato in una posizione strategica per 
consumazioni con vista sulla laguna. 
La stradina continua con qualche picco-
ǶȌ� ɈȲƊɈɈȌ� ǞȁɈƵȲȲȌɈɈȌ� Ȍ�ǿƊǶ� ɈƵȁɐɈȌ� ˛ȁȌ� ƊǶǶƊ�
Torre Massimiliana, unico monumento di 
Sant’Erasmo. 
La Torre Massimiliana è la fortezza cilindri-
ca ottocentesca rivolta verso il Lido, che fa 
parte del Forte di Sant’Erasmo e  del difen-
sivo  di Venezia orchestrato dagli austriaci 
e portato a termine dai francesi. 

Per prolungare la gita, siamo scesi dalle 
bici che abbiamo lasciato legate, e ripren-
ƮƵȁƮȌ� ǶƊ� ǶǞȁƵƊ� �׃ׁ ƮƵǶ� ɈȲƊǐǘƵɈɈȌة� ƊƦƦǞƊǿȌ�

AL 
BACAN

TORNA ALLA MAPPA



IL BELLO, IL BUONO E IL BEN FATTO  SANT’ERASMO, L’ORTO DI VENEZIA

132 133

fatto un piacevole giro a piedi nelle isolette 
vicine, che insieme a sant’Erasmo costitu-
iscono la riserva ortofrutticola della città 
Metropolitana di Mestre e Venezia: i cosid-
detti “orti della Serenissima”. 

La tappa successiva è stata Lazzaretto 
Nuovo, separata da Sant’Erasmo da un 
canale, verdissima e ricca di ogni forma di 
vita animale e vegetale da osservare, pas-
seggiando nei sentieri, seguendo il vecchio 
“giro di ronda” che le sentinelle percorreva-
no intorno alle mura di cinta. 

Lungo il sentiero sono posti cartelli infor-
mativi e dai bastioni  è possibile godere 
ɐȁƊٶɨǞȺɐƊǶƵ�Ɗۑ׀׆׃��ƮƵǶǶƊ�mƊǐɐȁƊ�ƮǞ� ǏȲȌȁɈƵ�
a Venezia. La passeggiata, per la presenza 
di diverse specie di volatili, è consigliata ai 
bird watcher. 
Entrando nel complesso si può visitare 

VERSO
AL BACAN
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il Tezon Grandeة� ǶٚƵƮǞ˛ƧǞȌ� ǿȌȁɐǿƵȁɈƊǶƵ�
ȯȲǞȁƧǞȯƊǶƵ�ƮƵǶǶٚǞȺȌǶƊة�ǶɐȁǐȌ�ȯǞɘ�ƮǞ�ׁ׀׀�ǿƵɈȲǞ�
(secondo per imponenza solo alle Corderie 
dell’Arsenale) dove un tempo venivano te-
nuti in quarantena gli equipaggi, i passeg-
geri e anche le merci, per evitare contagi 
di malattie.

La terza tappa è Vignole che, oltre alle 
numerose vigne da cui prende il nome, è 
davvero lussureggiante. Gelsi, pioppi, sam-
buchi, tamerici, la adornano di verde, inter-
rotti solo dagli orti e dai rovi infestanti.

Ci allunghiamo a visitare quel che resta 
della chiesa di Sant’Erosia,  e seppur da 
lontano ammiriamo l’imponente forte 
Sant’ Andrea, ancora oggi sede del Reggi-
mento Lagunari “Serenissima”.  

Tornando, e percorrendola a ritroso, ci ac-
corgiamo che lungo la strada ci sono sva-
riate trattorie con pergole, sotto le quali 
ƧȌȁƧƵƮƵȲȺǞ� ǶƵ� ƮƵǶǞɹǞƵ� ƮǞ� ɐȁ� ȯȲƊȁɹƵɈɈȌس�ǿƊ�
ȁȌǞ�ȲǞȯȲƵȁƮǞƊǿȌ�ǞǶ�ɈȲƊǐƵɈɈȌ�ȁɐǿƵȲȌ�ׁ׃�ƧǘƵ�
in poche fermate ci riporta a Sant’Erasmo 
a recuperare le nostre biciclette e poi a Tre-
porti, da dove siamo partiti. 

AL BACAN
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(��ß0(0ª0�0�JÇ²À�ª0
ISOLA LE VIGNOLE: PRODOTTI A MIGLIO ZERO E FORTE DI 
SANT’ANDREA

di Germana Cabrelle

L’isola Le Vignole è un’altra porzione di terra della laguna 
veneziana vocata alla coltivazione di ortaggi con prodotti 
omeodinamici. 
!ƊɨȌǶ˛ȌȲǞة�ɨƵȲɹƵة�ȲƊƮǞƧƧǘǞȌة�ȯƵȯƵȲȌȁǞة�ǿƵǶƊȁɹƊȁƵ�Ƶ�ȯȌǿȌ-
dori da salsa vengono coltivati da appassionati agricoltori, 
tutti al naturale, senza utilizzo di concimi chimici contro 
insetti infestanti o malattie fungine e senza alcun diserbo: 
solo motozappa.  

Ne escono prodotti ottimi dal punto di vista nutrizionale, 
nel più totale rispetto dell’ambiente e della sicurezza del 
consumatore. 
Naturalmente, i ristoratori del posto utilizzano, per la pre-
parazione dei piatti che propongono, queste verdure a mi-
glio zero

Degno di visita, nell’isola Le Vignole, è senz’altro il Forte di 
Sant’Andrea, di proprietà militare ma visitabile grazie ad 
accordi siglati per favorire il turismo, la cui struttura archi-
ɈƵɈɈȌȁǞƧƊ�ƵȺȯȲǞǿƵ�ɈɐɈɈǞ�Ǟ�ȺɐȌǞ�ׅ׀׀�ƊȁȁǞ�ƮǞ�ȺɈȌȲǞƊ

Alla stregua di tutte le case veneziane, il Forte di Sant’An-
drea aveva anch’esso la sua “Porta a mar” e in questo caso 
era, nientemeno, quella della Repubblica di Venezia. 
�Ǟ�ǶƊɈǞ�ƮƵǶǶƊ�ȯȌȲɈƊ�˛ǐɐȲƊȁȌ�ƮɐƵ�ƧƊȁȁȌȁǞة�Ɗ�ȺǞǐȁǞ˛ƧƊȲƵ�ǶƊ�ǏȌȲ-
za di cui era ammantata la Repubblica: che offre il benve-
nuto ai naviganti ma rivela anche tacitamente che è per-
fettamente in grado di difendersi. 

Il Forte di Sant’Andrea non nasce come tale: ci furono due 
fasi precedenti in cui fu dapprima una torre in legno e suc-
cessivamente un torrione armato. Nel XVI secolo si diede 
mandato all’architetto militare veronese  Michele Sanmi-
cheli di progettare una nave di pietra posta a difesa della 
bocca di porto, considerata la più importante in quanto vi-
cino al potere marciano della Repubblica di Venezia.

PERCORSO
SANT’ERASMO
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Fu quindi creato un sistema, tra il forte di 
Sant’Andrea e il forte di San Nicola, che im-
pedisse qualsiasi ingresso non voluto. 

Si narra che uno dei fantasmi che abita il 
castello di Sant’Andrea sia quello di Giaco-
ǿȌ�!ƊȺƊȁȌɨƊة�ƧǘƵ�Ɗ�ׁ׆�ƊȁȁǞ�Ǐɐ�ƮƵɈƵȁɐɈȌ�Ǟȁ�
cella per questioni di donne e di debiti.  

Il Forte di Sant’Andrea ha 42 bocche can-
noniere a pelo d’acqua, all’altezza della li-
nea di galleggiamento, per determinarne 
l’affondamento immediato di chiunque 
nemico si avvicinasse. C’è però una curio-
sità: le 5 bocche cannoniere rivolte verso 
piazza San Marco nascono cieche in quan-
to mai nessun doge avrebbe voluto avere i 
cannoni del forte puntati su di sé.

CHIESA DI
SANT’ERASMO
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CIN CIN COL VINO PRODOTTO NEGLI ORTI DI 
VENEZIA

di Germana Cabrelle

²ƧƊɨƊȁƮȌ�ǞǶ�ȺɐȌǶȌ�ǶƊǐɐȁƊȲƵة�Ɗ�ׅ׀�ƧƵȁɈǞǿƵɈȲǞ�ƮǞ�ȯȲȌǏȌȁ-
dità  si incontra, ovviamente, l’acqua del mare. Inevi-
tabile quindi che qui, certe colture come quella del 
vino, siano considerate “estreme”, in quanto non ob-
bediscono ai canoni classici della viticoltura tradizio-
nale. Il fondo sabbioso, completamente diverso dalle 
zolle compatte della terraferma, conferisce inevitabil-
mente, a qualsiasi vegetale, mineralità e salinità.

Sant’Erasmo, l’isola  della laguna più estesa dopo Ve-
nezia, dedicata al protettore dei marinai e dei navi-
ganti, è sempre stata generosa di ortaggi, fra cui lo 
squisito carciofo violetto, e questa vocazione agricola 
ǶƵ�Ǆ�ɨƊǶȺƊة�ȁƵǞ�ȺƵƧȌǶǞة�ǶƊ�ƮƵ˛ȁǞɹǞȌȁƵ�ƮǞ�ٗ�ȲɈȌ�ƮǞ�ßƵȁƵɹǞƊ٘خ�
Sono tuttora molteplici le coltivazioni cui si dedica-
no gli agricoltori del posto, ma in passato la vite non 
attecchì mai con così grande successo e fu quindi 
trascurata in favore di colture più redditizie. Tuttavia, 
da quasi un ventennio, a Sant’Erasmo si  produce un 
vino unico nel suo genere e la particolarità che lo ren-
de singolare è, appunto, quella di essere interamen-
ɈƵ�ȯȲȌƮȌɈɈȌ�ƵȁɈȲȌ�Ǟ�ƧȌȁ˛ȁǞ�ǶƊǐɐȁƊȲǞ�0ٚخ�ɐȁ�ɨǞȁȌ�ƦǞƊȁƧȌ�
ƧȌȁ�ɐȁ�ɐɨƊǐǐǞȌ�ƧȌǿȯȌȺɈȌ�ȯƵȲ�ǞǶڭ׀׆��ƧǞȲƧƊ�ƮƊ�wƊǶɨƊȺǞƊ�
XȺɈȲǞƊȁƊڭ׀׃�ة�ßƵȲǿƵȁɈǞȁȌ�Ƶ�ɐȁƊ�ǿǞȁǞǿƊ�ȯƵȲƧƵȁɈɐƊǶƵ�
di Fiano. 

Oltre a Sant’Erasmo, anche nell’isola di Mazzorbo si 
ottiene vino dal vitigno autoctono Dorona: un vino 
bianco dorato con note salmastre che rievocano, per 
l’appunto, il mare di Venezia e i suoi orti emersi.  

ORTO 
DI 

VENEZIA
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PRODOTTO 
SLOW FOOD

UNA PRELIBATEZZA PRESIDIO SLOW FOOD: LE CASTRAURE DI 
SANT’ERASMO
IL DELIZIOSO VIOLA

di Germana Cabrelle

�0ȸƏɀȅȒً�ƬȒɀɎǣɎɖǣɎȒɀǣ�ȇƺǼټǉ�ɖȇ�!ȒȇɀȒȸɿǣȒ�ƳƺǼ�!ƏȸƬǣȒǔȒ�àǣȒǼƺɎɎȒ�Ƴǣ�³ƏȇɎټ!
-�Ƭǝƺ�ƏȇȇȒɮƺȸƏ�ɖȇƏ�ȷɖǣȇƳǣƬǣȇƏ�Ƴǣ�ɀȒƬǣ�ȵȸȒƳɖɎɎȒȸǣ�Ə�ȅƏȸƬǝǣȒ�ƬƺȸɎǣًג׎׎א
ˡƬƏɎȒِ�(ƺǼ�ȸƺɀɎȒً�ǣǼ�ɎǣȵǣƬȒ�ƬƏȸƬǣȒǔȒ�ƳƺǼǼƏ�ǼƏǕɖȇƏ�ǉ�ƏȇƬǝƺ�ɖȇ�¨ȸƺɀǣƳǣȒ�³ǼȒɯ�
IȒȒƳ�ƳƏǼًא׎׎א��ɖȇƏ�ȵȸƺǼǣƫƏɎƺɿɿƏ�ƺƳ�ƺƬƬƺǼǼƺȇɿƏ�ƬɖǼǣȇƏȸǣƏ�ȸǣƬƺȸƬƏɎƏ�ȵƺȸ�ǣǼ�
ɀɖȒ�ɀƏȵȒȸƺ�ǣȇƬȒȇǔȒȇƳǣƫǣǼƺً�ƬȒȇ�ƬƏȸƏɎɎƺȸǣɀɎǣƬǝƺ�Ƴǣɮƺȸɀƺ�ƳƏ�ƏǼɎȸǣ�ƬƏȸƬǣȒˡِ
nƺ�ȵǣƏȇɎƏǕǣȒȇǣ�٫�ǣȇ�ƏɀɀȒǼɖɎȒ�Ǽƺ�ȵǣɞ�Ə�zȒȸƳ�ƳټXɎƏǼǣƏٮ��ɀȒȇȒ�ǼƏȅƫǣɎƺ�ƳƏǼǼټ�-
driatico e gli orti di Sant’Erasmo affacciano sugli specchi d’acqua della 
laguna. 
X�Ɏƺȸȸƺȇǣً�ȵǣɞ�ƏǼɎǣ�ȸǣɀȵƺɎɎȒ�ƏǼ�ǼǣɮƺǼǼȒ�ƳƺǼ�ȅƏȸƺً�ɀȒȇȒ�ǣȇˢɖƺȇɿƏɎǣ�ƳƏǼǼƏ�ɀƏǼǣȇǣ-
Ɏơً�Ƭǝƺ�ƏǼɿƏ�ǼƏ�ɎƺȅȵƺȸƏɎɖȸƏ�ȸǣɀȵƺɎɎȒ�ƏǼǼƏ�ɎƺȸȸƏǔƺȸȅƏ�ƺ�ǔƏɮȒȸǣɀƬƺ�ǼƏ�ƬȸƺɀƬǣ-
ɎƏ�ƏȇƬǝƺ�Ƴǣ׎א��ƬƏȸƬǣȒˡ�ȵƺȸ�ȵǣƏȇɎƏِ
nƺ�ƬƏȸƬǣȒǔƏǣƺ� ɀǣ�ƳǣɀɎǣȇǕɖȒȇȒ�ȵƺȸ�ƺɀɀƺȸƺ�ƏǼɎƺ�ƺ� ǣȅȵȒȇƺȇɎǣِ�àƺǕƺɎƏȇȒ�Ə�
ȵƏȸɎǣȸƺ�ƳƏ�ɖȇٹ�ƬƏȸƳɖƬƬǣȒًٺ�ɖȇ�ȵǣƬƬȒǼȒ�ƬƏȸƳȒ�Ƭǝƺ�ɮǣƺȇƺ�ɀƺǼƺɿǣȒȇƏɎȒ�ƳƏǼǼƏ�
ȵǣƏȇɎƏ�ȅƏƳȸƺً�ɎȸƏȵǣƏȇɎƏɎȒ�ƏǼ�ɀɖȒǼȒً�Ƭǝƺ�ƬȒȅǣȇƬǣƏ�Ə�ǔȸɖɎɎƏȸƺ�ƳƏǼ�ɀƺƬȒȇƳȒ�
anno e rimane perenne. 
nƺ� ƬȒɀǣƳƳƺɎɎƺ� �ًٺƬƏɀɎȸƏɖȸƺٹ ɀȒȇȒ� ǣ� ȵȸǣȅǣ� ƬƏȸƬǣȒˡ� Ƭǝƺ� ɀǣ� ɎƏǕǼǣƏȇȒ� ƺ� Ƭǝƺ�
ƳƏȇȇȒ�ǔȒȸɿƏ�ƏǼǼƏ�ȵǣƏȇɎƏ�Ƴǣ�ȸƏȅǣˡƬƏȸƺ�ƏȇƬȒȸƏِ��
ÈȇƏ�ɮȒǼɎƏ�ȸƏƬƬȒǼɎǣً�ǣ�ƬƏȸƬǣȒˡ�ɮǣȒǼƺɎɎȒ�ɀǣ�ȵȒȸɎƏȇȒ�ǣȇ�ȅƏɿɿǣ�ɀɖǼǼƏ�ƬȒȅƏƬǣȇƏً�
la barca utilizzata per trasportare le verdure della laguna al mercato 
ortofruticolo di Rialto. 
�ǣȇɮƺȸȇȒًټ) ǣ� ȵȸȒƳɖɎɎȒȸǣ� Ƴǣ� ƬƏȸƬǣȒˡ� ǔƏȇȇȒ� Ǽƺ�ȅȒɎɎƺً� ȒɀɀǣƏ� ƳƺǼǼƺ�ȅȒȇɎƏ-
ǕȇȒǼƺ�ƺ�ƬɖȅɖǼǣ�Ƴǣ�ɎƺȸȸƏ�ƏƬƬƏȇɎȒ�ƏǼǼƏ�ƬƏȸƬǣȒǔƏǣƏً�ǣȇ�ƳǣȸƺɿǣȒȇƺ�ƳƺǼ�ɮƺȇɎȒ�Ƴǣ�
 ȒȸƏً�ȵƺȸ�ȵȸȒɎƺǕǕƺȸƺ�Ǽƺ�ƬȒǼɎǣɮƏɿǣȒȇǣِ
Fra le ricette classiche tradizionali che vedono protagonista il carciofo 
Ƴǣ�³ƏȇɎ0ټȸƏɀȅȒً�Ƭǣ�ɀȒȇȒ�ǣ�ƬƏȸƬǣȒˡ�ǣȇ�ɎƺƬǣƏً�ǣǼ�ȵƏɎǉ�Ƴǣ�ƬƏȸƬǣȒǔȒ�ƳƏ�ɀȵƏǼȅƏȸƺ�
ɀɖǼ�ȵƏȇƺً�ǣǼ�ƬƏȸƬǣȒǔȒ�ƬȸɖƳȒ�ƬȒȇ�ɀƬƏǕǼǣƺ�Ƴǣ�ǕȸƏȇƏً�ȅƏ�ƏȇƬǝƺ�ǼƏ�ǔȸǣɎɎɖȸƏ�ƬȒȇ�
la pastella. 
ÁɖɎɎƏɮǣƏً�ȵƺȸ�ǕɖɀɎƏȸǼȒ�ƏǼ�ȅƺǕǼǣȒ�ƺƳ�ƏɀɀƏȵȒȸƏȸȇƺ� Ǽƺ�ɀɖƺ�ȵƺƬɖǼǣƏȸǣɎơ�ƺɀ-
ɀƺȇɿǣƏǼǣ� ȇƺǼǼƏ� ɀɖƏ� ƺɀȵȸƺɀɀǣȒȇƺ� ȵǣɞ� ƏɖɎƺȇɎǣƬƏً� ǕǼǣ� ɀɎƺɀɀǣ� ƬȒǼɎǣɮƏɎȒȸǣ� Ƴǣ�
³ƏȇɎ0ټȸƏɀȅȒ�ƬȒȇɀǣǕǼǣƏȇȒ�Ƴǣ�ƬȒȇɀɖȅƏȸǼȒ�ƬȸɖƳȒً� ǣȇ�ɀƺȅȵǼǣƬǣɎơً�ƬȒȇƳǣɎȒ�
ɀȒǼȒ�ƬȒȇ�ȒǼǣȒ�ƺɴɎȸƏɮƺȸǕǣȇƺ�ƳټȒǼǣɮƏً�ȵƺȵƺ�ƺ�ɀƏǼƺِ�
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VIDEO
EXPERIENCE

DOWNWLOAD
GPX TRACK

TORNA ALLA MAPPA

http://www.veneziaunica.it/sites/default/files/bike-experience/sant-erasmo.gpx
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LIDO E 
PELLESTRINA

TRA LA LAGUNA 
E IL MARE

SESTA GITA: Lido e Pellestrina, tra la laguna e il mare. 
PARTENZA: Lido, fermata vaporetti Santa Maria Elisabetta 
ARRIVO: Lido, fermata vaporetti Santa Maria Elisabetta 
DIFFICOLTA’: facile, percorso misto ciclabile/stradale
mÇyJR0ððب� ƧǞȲƧƊ�ׅ׀�ǲǿ
FONDO STRADALE: strade pavimentate e sterrate
 X!X!m0ÀÀ��!�y²XJmX�Àب��Tutte tranne quelle da corsa
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LA 
MAPPA

FARO ALBERONI

CA’ ROMAN

MALAMOCCO

Powered by Google Maps
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All’insegna della mobilità in-
tegrata, le due maggiori isole 
ƮƵǶǶƊ� ǶƊǐɐȁƊ�ßƵȁƵɈƊى��mǞƮȌ�Ƶ�
Pellestrina - si possono visi-
tare con la propria bicicletta, 
portandosela in traghetto 
(separato da quello per le 
persone) con un biglietto da 
2 euro che vale 24 ore. 

Fanno eccezione ovviamen-
te oltre a Venezia, Murano, 
 ɐȲƊȁȌ�Ƶ�ÀȌȲƧƵǶǶȌ�ƧǘƵ�Ǟȁ�ƦǞƧǞ-
cletta si possono solo ammi-
rare da lontano.

Lido e Pellestrina sono da 
visitare insieme, potremmo 
ƮǞȲƵ� Ǟȁ�˛ǶƊة� ȯȌǞƧǘƶ� ȺȌȁȌ�ƮɐƵ�
isole lunghe e strette, poste 
una dopo l’altra tra Venezia e 
il mare, quasi a proteggerla. 

LIDO

Partiamo per il Lido abba-
stanza presto, in una tersa 
mattina di sole da Punta 
Sabbioni� ƧȌȁ� ǶƊ� ǶǞȁƵƊ� ׁׄ� Ƶ�
scendiamo alla stazione San-
ta Maria Elisabetta. Il Lido 
conquista, per fascino, già 
al primo impatto, con un’ac-
coglienza di piccoli hotel di 
charme e grandi alberghi 
schierati a mo’ di benvenuto. 

FARO
ALBERONI
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BUNKER
DI CA 

ROMAN
0ǼƺǕƏȇɎƺ�ƺ�ƬȒȅȵȒɀɎƏً�ƬȒȅƺ�Ƭǣ�ɀǣ�ǣȅ-
magina il rifugio di vacanza delle 
antiche famiglie veneziane. 

Perché il Lido è così: elegante e com-
posto, come ci si immagina essere 
stato in origine il rifugio di vacanza 
delle antiche famiglie veneziane, che 
si presenta ora relativamente sempre 
poco affollato di turisti, se non duran-
te le settimane del festival del cine-
ma. 

JǞȲƊȲƵ� ǞǶ� mǞƮȌ� ȁȌȁ� Ǆ� ƮǞǏ˛ƧǞǶƵب� ƧٚǄ� ɐȁƊ�
strada dritta e lunga che si prende 
dal Gran Viale Santa Maria Elisabetta, 
da dove si possono ammirare il cupo-
lone dell’omonimo Tempio e anche 
ƊǏ˛ɈɈƊȲƵ�ƦǞƧǞƧǶƵɈɈƵخ
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Noi svoltiamo a destra, sul lungomare Mar-
coni, per proseguire verso la punta estre-
ma dell’isola, gli Alberoni, da dove parte il 
ferry boat per l’isola di Pellestrina. 

Dimenticate pure lo stress della cartina ge-
ȌǐȲƊ˛ƧƊ�Ȍ�ƮƵǶǶƊ�ɈȲƊƧƧǞƊ�JȯȺ�ƮƊ�ȺƵǐɐǞȲƵب�ȱɐǞ�
si può pedalare piano, col naso per aria, gu-
ȺɈƊȁƮȌȺǞ�ǶƊ�ȺƵȱɐƵȁɹƊ�ƮǞ�ƵƮǞ˛ƧǞ�ƮǞ�ǞȁǞɹǞȌ�ٙ׀׀׉�
in puro stile Liberty o Art Decò, alberghi 
lussuosi e famosi frequentati da attori, arti-
ȺɈǞة�ȯȌǶǞɈǞƧǞ�Ƶ�ƧƵǶƵƦȲǞɈƜة�ƧȌǿƵ�ǞǶ�JȲƊȁƮ�RȌɈƵǶ�
(ƵȺ� ƊǞȁȺ�Ƶ�Ƕٚ0ɮƧƵǶȺǞȌȲة� ǏȌȲȺƵ�ǞǶ�ȯǞɘ�ǞƧȌȁǞƧȌة�
in stile moresco, dove hanno soggiornato 
e soggiornano moltissime star internazio-
nali. 
In questi hotel con annessi stabilimenti 
balneari, le famiglie aristocratiche vene-
ziane sono solite, da tempo immemore, 
ƊǏ˛ɈɈƊȲƵ� ٗǶƊ� ƧƊƦǞȁƊ٘� ȯƵȲ� ǶƊ� ȺɈƊǐǞȌȁƵب� ɐȁƊ�
versione maggiorata e più confortevole del 
classico ombrellone, dai costi proibitivi. 

E come non sostare per una foto ricordo 
davanti all’arcinoto Palazzo del Cinema, in 
cui a settembre di ogni anno si tiene l’al-
trettanto celebre Mostra Internazionale 
Ʈٚ�ȲɈƵ�!ǞȁƵǿƊɈȌǐȲƊ˛ƧƊد��

Ad un certo punto, lasciamo la strada prin-
cipale e ci dirigiamo verso sinistra, per 
prendere la pista ciclo-pedonale dei Mu-
razzi, che panoramicamente costeggia il 
mare.
I Murazzi sono essenzialmente una forti-
˛ƧƊɹǞȌȁƵ�Ǟȁ�ȯǞƵɈȲƊ�ƮƵǐȲƊƮƊȁɈƵ�ȁƵǶ�ǿƊȲƵ�Ƶ�
sono stati costruiti per difendere il litorale 
e la laguna dalle mareggiate. 

FARO
ALBERONI

TORNA ALLA MAPPA
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²Ǟ�ƵȺɈƵȁƮȌȁȌ�˛ȁȌ�ƊǶǶƊ�ƮǞǐƊ�ƮǞ�Malamocco e 
alla Riserva Naturale degli Alberoni. 

Pedalando sul litorale, quindi, si avrà da un 
lato una ricca vegetazione semi selvaggia, 
e dall’altro la spiaggia che, verso la zona 
degli Alberoni, è formata da alte dune di 
sabbia, habitat naturale di numerose spe-
cie di uccelli marini.

ÇȁƊ�ƧǘǞƧƧƊ�ƮƊ�ȁȌȁ�ȯƵȲƮƵȲƵ�ƊȺȺȌǶɐɈƊǿƵȁɈƵ�
è Malamocco, una sorta di isola nell’isola, 
in quanto se non fosse per i ponti che la 
congiungono al Lido, sarebbe interamente 
circondata da uno stretto canale.

X�ƧȌȁ˛ȁǞ�ƮƵǶ�ƦȌȲǐȌة�ǞȁǏƊɈɈǞة�ȺȌȁȌ�ƮƊ�ɐȁ�ǶƊɈȌ�
il mare su spiaggia libera con gli scogli dei 
Murazzi e, dalla parte opposta, la laguna. 
L’abitato dà il nome all’attuale bocca di 
porto, situata alcuni chilometri più a sud 

MALAMOCCO

TORNA ALLA MAPPA
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e nota anche come porto degli Alberoni. 
Malamocco ha tre piazze: piazza Maggiore, 
campo della Chiesa e piazza delle Erbe. 

Degna di visita è la chiesa parrocchiale di 
Santa Maria Assunta, del secolo XII, restau-
rata nei secoli XIV e XVI. Noi l’abbiamo vista 
proprio nel giorno della festa, con tanto di 
statua e processione. Da vedere si suggeri-
scono poi il Palazzo del Podestà, gotico (XV 
secolo) e il Forte.

Tuttavia, la vera rarità, quella che più incan-
ta di questo posto, è l’atmosfera così genu-
inamente veneziana, analogamente fatta 
di calli e campielli in miniatura, raccolta e 
senza tempo, che rende Malamocco più 
un paesino a sé stante che un quartiere 
distaccato. Ricco di ristorantini e alberghi 
di charme, ideali per trascorrere qualche 
ǐǞȌȲȁȌ� ɈȲƊȁȱɐǞǶǶǞ� Ƶ� ƧȌƧƧȌǶƊɈǞخ� yƵǶ�  ƊɈɈƵȲɯ�
Park di New York, c’è una targa che ricorda 
il nome di Pietro Cesare Alberti considera-
to il primo italo-americano della storia che 
era proprio di queste parti.

PELLESTRINA
Arrivati agli Alberoni ci imbarchiamo con 
le nostre biciclette sul traghetto che in un 
batter d’occhio ci trasporta a Pellestrina, 

MURAZZI
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una lingua di terra anch’essa lunga e stretta come il Lido, 
ma completamente diversa: verdissima e piuttosto selvag-
ǐǞƊخ�RƊ�ƮƵƧǞȺƊǿƵȁɈƵ�ɐȁ�ƊȺȯƵɈɈȌ�ɈɐȲǞȺɈǞƧȌة�ǿƊ�ƮǞ�ɐȁ�ɈɐȲǞȺǿȌ�
lento, più abituale e naturalistico, quello che ama le case 
ƊǶǶǞȁƵƊɈƵ�ƮƵǞ�ȲƵȺǞƮƵȁɈǞ�Ƶ�Ǟ�ƧƊȺȌȁǞ�ƮƵǞ�ȯƵȺƧƊɈȌȲǞخ�Çȁ�ǶɐȌǐȌ�ȯǞɈ-
toresco, a metà tra la campagna e il mare, con un fascino 
particolare, tutto suo.  

ׁׁ�ǲǿ�ƮǞ�ȯƵƮƊǶƊɈƊ� ɈɐɈɈƊ�ȯǞƊȁƵǐǐǞƊȁɈƵة�ƮɐȲƊȁɈƵ� ǶƊ�ȱɐƊǶƵ�ȺǞ�
ǞȁƧȌȁɈȲƊȁȌ�ȯƊƵȺǞȁǞ�  �San Pietro in Volta, Portosecco e loى
ȺɈƵȺȺȌ�ƊƦǞɈƊɈȌ�ƮǞ�§ƵǶǶƵȺɈȲǞȁƊى��ǿǞȁɐȺƧȌǶǞ�Ƶ�ƧȌǶȌȲƊɈǞة�ƧȌȁ�Ǟ�ȯƵ-
scherecci ormeggiati proprio davanti alle case e l’odore del 
pane caldo che si mischia alla brezza iodata del mare e al 
profumo di cucinato che proviene dalle abitazioni.

A San Pietro in Volta c’è il Piccolo Museo della Laguna Sud, 
che raccoglie testimonianze e oggetti delle attività della 
vita a Pellestrina e nella laguna, illustrandone le tecniche 
ƮǞ�ȯƵȺƧƊ�Ȍ�ƮǞ� ƮǞǏƵȺƊ�ƮƊǶ�ǿƊȲƵ� ƧȌȁ�ȯǶƊȺɈǞƧǞ� Ƶ�ƮǞȺƵǐȁǞخ�ÇȁƊ�
sezione multimediale è dedicata invece alla Grande Allu-
ɨǞȌȁƵ�ƮƵǶ�ׁ׆׆׉�ƧȌȁ�ɐȁ�ɨǞƮƵȌ�ƮȌƧɐǿƵȁɈƊȲǞȌخ
�ȯƵȲɈȌ�ǞǶ�ȺƊƦƊɈȌ�Ƶ�ǶƊ�ƮȌǿƵȁǞƧƊ�ƮƊǶǶƵ�ȌȲƵ�ׁ �ƊǶǶƵ�ׁ׀׀خ׀ ��Ȍ�Ⱥɐ׀׀خׂ
appuntamento.

Arrivati a Ca’ Roman, ci prepariamo alla scoperta di una ri-
serva naturale gestita dalla Lipu.
Essendo all’estremità sud di Pellestrina, quest’oasi si trova 
di fronte alla città di Chioggia ed è quindi facilmente rag-
giungibile da lì.
Sui murazzi è vietato andare in bicicletta, per proseguire 
è necessario prendere il vaporetto o proseguire bicicletta 
alla mano. 

yȌǞ�ȺƧƵǐǶǞƊǿȌ�ȱɐƵȺɈƊ�ȺƵƧȌȁƮƊ�ǞȯȌɈƵȺǞخ���ȲȲǞɨƊɈǞ�ƊǶǶƊ�˛ȁƵ�ƮƵǞ�
murazzi, messo il lucchetto alle bici, ci addentriamo, por-
tandoci costumi da bagno e asciugamano, in una specie 
di bosco, camminando su strade bianche e deserte che ci 
portano, in breve, alle spiagge di dune sabbiose, una delle 
peculiarità per cui questa riserva è famosa, dove si possono 
trovare associazioni vegetali ormai rare e specie animali di 
pregio. Per la sua peculiarità e il suo valore naturale, il bio- SPIAGGIA

DI CA ROMANTORNA ALLA MAPPA
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topo di Ca Roman è stato designato Sito 
di Importanza Comunitaria (SIC) e Zona di 
Protezione Speciale (ZPS).

Per osservare e imparare a conoscere 
meglio le specie animali che popolano 
quest’oasi (spesso non facili da trovare) 
nonché la ricchezza botanica, è consiglia-
to prenotare un tour guidato con la Lipu. 
Sono infatti possibili,  su richiesta, visite 
guidate tutto l’anno. 

Camminando, incontriamo il Centro Ma-
rino Roman� ƧǘƵة� ȁƊɈȌ�ȁƵǶǶٚ׀׀׈�ȯƵȲ� ȌǏǏȲǞȲƵ�
soggiorni marini a bambini molto gracili, è 
oggi organizzato per l’accoglienza di fami-
glie e di persone con disabilità, attraverso 
l’organizzazione di una struttura pensata 
ad hoc e gestita interamente da volontari. 

Dopo un bagno ristoratore, ci riappropria-
mo delle nostre biciclette, ripercorriamo la 
strada a ritroso e torniamo al traghetto. 

ÇȁƊ� ɨȌǶɈƊ� ȺƧƵȺǞ� Ɗ� ɈƵȲȲƊة� ƊǶ� mǞƮȌة� ǏƊƧƧǞƊǿȌ�
anche qui lo stesso percorso della matti-
na, ammirando, con la luce del tramonto, 
quanto di bello è stato costruito e custo-
dito nei secoli su questi lembi di terra che 
difendono la laguna dal mare.
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di Germana Cabrelle

²Ǟ�ƧǘǞƊǿƊ�ƧȌǿƵ�ǶƊ�ɈȲƊǐƵƮǞƊ�ƮǞ�²ȌǏȌƧǶƵ�Ƶ�ǞǶ�̨ Ƕǿ�ƮǞ�§ǞƵȲ�§ƊȌǶȌ�§ƊȺȌ-
lini la barca che ha ospitato - e continua ad ospitare - sul bacino 
di San Marco, al Lido e in laguna, artisti da tutto il mondo. 

Edipo Re è un’affascinante imbarcazione storica, ormeggiata 
a Marina Fiorita, che per decenni ha navigato di costa in costa 
nell’Adriatico, rappresentando una salvezza per le persone in 
fuga via mare tra Istria e Italia.

ßƵȲȺȌ�ǶƊ�˛ȁƵ�ƮƵǐǶǞ�ƊȁȁǞ�ׅٙ׀�ƮǞɨƵȁȁƵ�ɈƵƊɈȲȌ�ƮǞ�ɈȲƊɨƵȲȺƊɈƵ�ȺɈȲƊȌȲƮǞ-
narie per Pier Paolo Pasolini e il pittore Giuseppe Zigaina che la 
trasformarono in luogo d’incontri e di ispirazione artistica. 

Edipo Re, ospitò anche Maria Callas, che rimase a bordo durante 
ǶƵ� ȲǞȯȲƵȺƵ�ƮƵǶ�˛Ƕǿ�wƵƮƵƊة�ȯƊȺȺƊȁƮȌ�ƧȌȺǨ�ƮƊǶ� ǶɐȺȺɐȌȺȌ�ɯƊƧǘɈ�ƮǞ�
Onassis, il Cristina, a questa barca semplicemente libera e bella.

Edipo Re collabora da quasi quattro anni con la Mostra Inter-
ȁƊɹǞȌȁƊǶƵ�Ʈٚ�ȲɈƵ�!ǞȁƵǿƊɈȌǐȲƊ˛ƧƊ�ƮǞ�ßƵȁƵɹǞƊ�ƧȌȁ��ٗXȺȌǶƊ�0ƮǞȯȌ٘ة�
ɐȁƊ�ȲƊȺȺƵǐȁƊ�ȯȲǞɨƊ�ƮǞ�˛ȁƊǶǞɈƜ�ƮǞ�ǶɐƧȲȌ�ƧǘƵ�ȺǞ�ȺɨȌǶǐƵ�ɈȲƊ�ǶƊ�˛ȁƵ�ƮǞ�
agosto e i primi dieci giorni di settembre di ogni anno al Lido di 
Venezia, lungo la Laguna, in via Corinto. 

Isola Edipo diventa uno conviviale per gli artisti, in ossequio al 
modello originario, ossia luogo di incontro e confronto per la 
diffusione e il sostegno di valori quali il rispetto dell’ambiente, il 
sostegno alle disabilità, la sostenibilità, l’inclusione, una produ-
zione e un’alimentazione biologica i cui percorsi rispettino gli 
ambienti e valorizzino i territori. 
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di Germana Cabrelle

XǶ� mǞƮȌ� ƮǞ� ßƵȁƵɹǞƊ� Ǆ� ȺȌɈɈȌ� ǞǶ� ȲǞ˜ƵɈɈȌȲǞ� ƮƵǶ�ǿȌȁƮȌ� ɈɐɈɈǞ�
gli anni per i dieci giorni della Mostra Internazionale 
ƮƵǶ�!ǞȁƵǿƊة�ɈȲƊ�˛ȁƵ�ƊǐȌȺɈȌ�Ƶ�ǞȁǞɹǞ�ȺƵɈɈƵǿƦȲƵة�ȱɐƊȁƮȌ�
divi, attori, star e celebrities si riversano al Palazzo della 
 ǞƵȁȁƊǶƵ�ȯƵȲ�ǶƵ�ȯȲȌǞƵɹǞȌȁǞ�ƮƵǞ�˛Ƕǿة�Ⱥ˛ǶƊȁƮȌ�ȺɐǶ�ȲƵƮ�ƧƊȲ-
pet e negli spazi dell’Excelsior. 

Questo hotel, in affascinante stile moresco,  è parte in-
scindibile della Mostra del Cinema di Venezia: è esso 
stesso protagonista della storia di quel Festival. Fu 
ǞȁƊɐǐɐȲƊɈȌ� ǞǶ�ׁׂ� ǶɐǐǶǞȌ� -�Ƶ�ƊǶǶٚȌȯƵȁǞȁǐ�ȯƊȲɈƵƧǞȯƊȲȌ׈׀׉ׁ
ȁȌ׀׀׀خ׀׃��ɨƵȁƵɹǞƊȁǞ�Ƶ׀׀׀׃��ȌȺȯǞɈǞ�ƮƊ� ɈɐɈɈȌ� ǞǶ�ǿȌȁƮȌخ�
In quei metri quadrati si respira la storia del cinema 
mondiale e al contempo quella dell’hotellerie a cinque 
stelle. 
La Sala Stucchi al terzo piano, per esempio, è quella 
dove è stata girata la famosa “scena del ristorante” del 
kolossal “C’era una volta in America” di Sergio Leone.
Per il resto dell’anno il Lido è immerso nel suo fascino 
ancestrale, fatto di mare e di vento, di storia leggen-
daria e alberghi di prestigio, che lo avvolge di un oblìo 
temporaneo, uno stand by quasi snob in attesa di riac-
cendersi di notorietà. 

Il Lido ben si presta, tutto l’anno, al cosiddetto turismo 
lento ed esperienziale. 
Trovandosi qui, fra spiaggia e mare, si può prenotare 
una lezione di voga alla veneta, per esempio. I club 
nautici, offrono la possibilità di fare una prova gratuita 
e poi, se la disciplina piace, di continuare a imparare la 
tecnica di voga con uscite in barca. 

Malamocco è l’ultima parte del Lido, quella che am-
micca a Venezia, interrotta all’orizzonte della sua ani-
ma liquida solo da briccole e watertaxi. Qui, per gli 
amanti del golf, c’è anche il circolo veneziano. Per 
quanti abbiano desiderio del verde del green, oltre che 
del blu del mare. 
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PRODOTTO
SLOW FOOD

IL POMODORO NASONE DI CAVALLINO

di Germana Cabrelle

RƏ�ǼƏ�ǔƏȅƏ�Ƴǣ�ƺɀɀƺȸƺ�ƬȒȇȒɀƬǣɖɎȒ�ƬȒȅƺ�ǣǼ�ȵȒȅȒƳȒȸȒ�ȵǣɞ�ǕȸƏȇƳƺ�ƳټXɎƏǼǣƏً�
perché raggiunge pezzature e peso ragguardevoli (arrivano anche ol-
Ɏȸƺ�ǣǼ�ƬǝǣǼȒً�ƏǼƬɖȇǣ�ƺɀƺȅȵǼƏȸǣ٣�ƺƳ�ǉ�ɖȇ�ƺƬȒɎǣȵȒ�ƏɖɎȒƬɎȒȇȒً�ƏȇɎǣƬȒ�ƺ�ȸƏȸȒً�
coltivato esclusivamente come eccellenza in una decina di serre sul 
litorale del Cavallino.  

³ǣ�ƬǝǣƏȅƏً�ȵƺȸ�ǼټƏȵȵɖȇɎȒً�Pomodoro Nasone di Cavallino e sostanzial-
ȅƺȇɎƺً�Ə�ɮƺƳƺȸǼȒً�ǉ�ɖȇƏ�ɮƏȸǣƺɎơٹ�ƬɖȒȸƺ�Ƴǣ�ƫɖƺيٺ�ɀȒƳȒً�ɀƺȇɿƏ�ɀƺȅǣ�ƺ�ɀƏȵȒ-
ȸǣɎǣɀɀǣȅȒً�Ƭǝƺ�ɀǣ�ɎȸȒɮƏ�ƳƏ�ǕǣɖǕȇȒ�ƏƳ�ȒɎɎȒƫȸƺِ�
 
³ǣ�ȵɖȠ�ƬǝǣƏȅƏȸƺ�ƏȇƬǝƺ�!ǣȸǣȒȇƺً�ƺ�ǼټƏƬƬȸƺɀƬǣɎǣɮȒٹ�Ȓȇƺًٺ�ǉ�ɀƺȅȵȸƺ�ȵƺȸ�ɀȒɎ-
tolinearne l’aspetto e la taglia.

Il pomodoro Nasone di Cavallino è una varietà locale limitatissima che 
si trova dai fruttivendoli di Cavallino Treporti o direttamente dai colti-
ɮƏɎȒȸǣِ�ÁƏǕǼǣƏɎȒ�Ə� ǔƺɎɎǣȇƺ�ɀȒɎɎǣǼǣً�ǉ�ɀȷɖǣɀǣɎȒ�ɀȒȵȸƏ�ɖȇƏ�ƫȸɖɀƬǝƺɎɎƏ�ƬƏǼƳƏً�
ƬȒȇƳǣɎȒ� ƬȒȇ�ȒǼǣȒ�ƳټȒǼǣɮƏً� ɀƏǼƺ� ƺ� ȒȸǣǕƏȇȒِ� ÁɖɎɎƏɮǣƏً� ǣǼ�ȅǣǕǼǣȒȸ�ȅȒƳȒ�ȵƺȸ�
gustarlo è con una buona pizza. 

Alcune pizzerie della località balnerare la presentano nei loro menu e 
i migliori ristoranti propongono di gustare un piatto di pomodori Na-
ɀȒȇƺ�ǣȇ�ȵɖȸƺɿɿƏً�ȅƏǕƏȸǣ�ƏƬƬȒȅȵƏǕȇƏɎǣ�ƳƏ�ɖȇƏ�ƫɖȸȸƏɎƏً�Ȓȵȵɖȸƺ�ƬȒȇƳǣɎǣ�
ɀƺȅȵǼǣƬƺȅƺȇɎƺ�ƬȒȇ�ȒǼǣȒ� ƺɴɎȸƏɮƺȸǕǣȇƺ�ƳټȒǼǣɮƏً� ƏƬƺɎȒ�ƫƏǼɀƏȅǣƬȒً� ɀƏǼƺ�ƺ�
basilico. 

169



IL BELLO, IL BUONO E IL BEN FATTO LIDO E PELLESTRINA, TRA LA LAGUNA E IL MARE

170 171171

VIDEO
EXPERIENCE

DOWNWLOAD
GPX TRACK

TORNA ALLA MAPPA

http://www.veneziaunica.it/sites/default/files/bike-experience/lido-pellestrina.gpx
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